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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER L 


IN ORIENTE 


Le proposte sulle riforme in Armenia presen- 

tate dai rappresentanti diplomato] a Costantino- 

delle tre potenze — Francia, Inghilterra e 

ia — l'1l maggio al Sultano, e che i gior- 

nali inelesi ora pubblicano, si suddividono in due 
parti, ossia: 

a) in un Memoriale contenenta le più impor- 
tanti delle necessarie rinnovazioni ed un certo 
nuuero di disposizioni, le quali dovrebbero en- 
trare in vigore transitoriamento ed in via pre- 
paratorià e che sembrano provocate perte dagli 
ultimi avvenimenti ‘în Armenia e parte dalle con- 
dizioni ivi esistenti; 

% in una serie di riforme dell' amministra- 

ell'Armenia, La seconda parte si suddivide 
articoli. 


Questi soni 


Mamuretul 
l'Armenia. 
Garanzie alle potenze per la nomina dei 
governatori (Valis). 
3, Amnistia degli armeni 
cere in seguito a delitti politici. 
4. Rimpatrio degli armeni emigrati o esiliati. 

5. Disbrigu sollecito dei processi pendenti è 
parecchi anni, di crimini e delitti che cadono sot- 
to la legge comune. 

Sorveglianza delle c: 
la posizione dei condannati. 

7. Nomina di un alto commissario per sor 
vegliare la esecuzione delle riforme nelle pro- 
vincie. 

8. istituzione d' una Commissione permanen- 
te di controllo a Costantinopoli 

9. Indennità alle vittime degli atroci fatti del- 
lo scorso agosto a Sassun, Tabon ecc. 

10. Regolari ne della questione del pas- 
saggio da una religione all'altra per quanto esss 
può avere conseguenze civili. 

11. Rispetto e stretta applicazi: 

legî riconosciuti agli armeni. 
*. Posizione degli armeni negli altri Vilajets 
della Turchia asia 

Secondo le informazioni dei giornali inglesi — 
e specialmente di quelli liberali che propugnano 
la politica del signor Gladstone, adottata comple- 
tamente da Lord Rosebery, verso gli armeni — 
il Sultano ha respinto tutte queste proposte per- 
chè implicano nn intromissione nelle questioni 
interne dell'Impero turco. Le uniche riforme ac- 
cettabili sarebbero, secondo le idee prevalenti a 
Costantinopoli, quelle che si possono adottare in 
tutte le provincie dell'Impero. 

Avendo il Sultano respinte le proposte, non va- 
le la pena di esaminarle ad una ad una, basta 
rilevare soltanto che Je due più radicali e contro 
le quali è diretta principalmente l'opposiziorie del 
Sultano sono gli articoli 7 e 8. 

Resta ora a vedere se col ritiro del Gran Vi- 
zir Dievad pascià il quale era avversario a- 
cerrimo delle riforme è colla nomina a quel po- 
sto di Said pascià, le disposizioni della Porta 
materanno, 

Ia ogni caso, l'Inghilterra si è esposta troppo 
nella questione armena per poter ora ritirarsi 
con decoro se la Porta non le dà ampie garan- 
zie per l'attuazione delle riforme e ciò anche se 
le due potenze alleate dell'Inghilterra nella que- 
stione non fossero disposte a continuare ad ap- 
poggiare diplomaticamente l'iniziativa inglese. 

Secondo gli accenni fatti dal ministro Br 
nel suo recente discorso ad Aberdeen. si può ri- 

la Francia e la Russia son» disposte 
a farlo. Ed allora alla Porta non resterebbe che 
dere ed: dall’esempio di ciò che è avvenuto 
nel 1876 quando alla Conferenza delle potenze 
ton cni si chiedevano riforme per la Bulgaria la 
Î iucendo anche allora che si 
questioni di amministrazione interna. 
La conseguenza del rifinto della Porta fu allora 
la guerra rasso-turca 77-78, 
a volta le cose non si spingi 
ma la posizione della Turchia di fronte 
alle potenze diverrebbe molto delicata e diftici 
le. Anche l'incidente di Gedda si ggravato 
non avendo le autorità turche in quella città 
forze militari sufticienti per reprimere lo scop- 
Dio eventuale del fanatismo mussulmano e do- 
mare la minacciata rivolta dei beduini, si 

Da Costantinopoli si annuncia che gli animi 
della popolazione a Gedda sono molto eccitati e 
che gli europei colà residenti cercano rifugio 
salle navi ancorate nel porto. 

L'eccitamento della popolazione si doyrebbe 
oltre al noto incidente dei consoli anche ai prov- 
vedimenti sanitari per impedire l’estendersi del 
cholera (di cui Gedda, a causa dei pellegrinaggi 
alla Mecca, è appunto il focolare) 'dotiati dal 
Consiglio sanitario internazionale. 

In seguito alla debolezza del Valì il quale 
spose che i provvedimenti sanitari fossero so- 

pesi il servizio sanitario è completamente are- 
nato e mentre i funzionari maomettani si ri! 

tano di eseguirlo la maggior parte dei medici 
enropei si sono rifugiati anch'essi a bordo delle 


navi estere, vi) 
‘Anche la situazione a Gedda è quindi tale da 


richiamare l’attenzione delle potenze. 


ed inchiesta sul- 


na dei diritti 
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Politica e Diplomazia 

(N) Londra, 10, ore 14. — Il principe e la 
principessa ereditari di Rumania, che trovavansi 
a Clarence House presso il ‘duca è la duchessa di 
Sassonia-Cuburgo,sono partiti per l'isola di Wight, 
dove faranno un breve soggiorno. 

(N) Londra, 10, ore Ii. — Nasrallah Khan, 
secondo figlio dell’ Emiro dell Afganistan, parto 
oggi per un giro nelle provincie. 

‘Al ritorno soggiornerà ancora ana quindicina 
di giorni a Londra e poi si recherà nel Conti» 
nente, dove visiterà Parigi, Bruxelles, Vienna e 
Baite: arelierà pol a Costantinopoli 0a Triesta 
per ritornare nell'Afganist: 


(N) Berlino, 10, ore 1 — L'imparatrice 
rd i suoi figli passeranno una parte dell'estate a 
3assnitz, nell'isola di Rugen. a è 

Essi vi andranno probabilmente ai primi di 
aglio. 

(N) Lomdra, 10, ore 14. — Sono arrivati il 
granduca e la granduchessa di Assia e sono ospiti 
Jei genitori di quest’ ultima, duca e duchessa di 
È i ha a Clarence-Hous 

si qui il signor Wayne Mac Veagh, 
sore americano a Roma. 


ambasci: 


(N) Bruxelles, 10, ore 14,20, — Durante il 
mò recente viaggio a Berlino, il principe Al- 
berto, figlio del dnca di Fiandra ed erede pre- 
3untivo del trono belga, è stato nominato dal- 
l’imperatore Guglielmo luogotenente è la suite del 
16° dragoni annoveresi, di cui. suo padre è colon- 

o onorario. = _ 

Vienna. — La Budapester Correspondens ha 
da Berlino che l’imperatore Guglielmo ha invi- 
tato l'arciduca Francesco Salvatore, genero del» 
L'imperatore Francesco Ginseppe, ad assistere alle 
prossime manovre militari a Potsiam. 

L'arcidaca accetterà l'invito. 


Pietroburgo, — Lo stato del generale Van- 
nowsky, ministro della guerra, colpito da apoples- 
Jia, si è fatto allarmante. F 


IL DISCORSO peuta CORONA 


Signori Senatori! Signori Deputati! 

Saluto la nuova rappresentanza naziona- 
le, sicuro che essa ha coscienza illamivata 
del grave compito che le s'impone, risoluta 
volontà di adempirlo. 

.Il popolo italiano, raccolto nei suoi Comi- 
zii, ha manifestato il suo pensiero, che i 
nuovi eletti non possono ora rimanere in- 
certi intorno alla natura dei problemi che 
attendono le cure e le sollecite risoluzioni 
del Parlamento. 

La sistemazione della finanza formerà an- 
che una volta il primo e principale argo- 
mento delle vostre deliberazioni, I disegni 
di legge proposti e adottati nel primo pe- 
riodo della passata lesione, ebbero certa- 
mente la virti di rialzare il credito dello 
Stato, e giovarono mirabilmente ad avvici- 
nare l’enti spesa annuale, ma la sal- 
der io non era, ed ancora non 

‘aggiunta. Posta pertanto la 
urgenza di efficaci rimedi, il mio Governo 
prese alcuni provvedimenti, che produssero 

di un tratto, anche al di là delle previsio- 
ni, quei frutti che si attendevano dalla im- 
mediata loro applicazione, 

Ques i provvedimenti 
dugio sottoposti alla sanzione legislativa, ed 
ora vi saranno ripresentati, perchè ne fac- 
ciate quel giudizio, che è ‘ato di pieno 
diritto all'autorità 

Ma il pareggio effettivo del bilancio non 
si potrà altrimenti conseguire senza conte- 
nere la spesa entro i più stretti limiti che 
le imperiose necessità dei pubblici servizi 
possono ancora consentire, ed un breve pas- 
so è pur necessario a raggiungere la méta. 
Io confido che dall'alto patriottismo e dalla 
retta intelligenza dei vostri doveri, 
trarre l'ispirazione e la fi si 
superare queste ultime difticol a 
rare il completo risanamento della pubbli- 
ca finanza. Questo è terreno comune, sovra 
del quale tutti gli uomini di buona volontà, 
senza distinzione di parti, si possono muo- 
vere liberamente (È vero) e qui si parrà la 
nobiltà del Parlamento italiano. (Applausi). 

Quindi avverrà che, consolidata la finan- 
za dello Stato, risollevato all'estero quel cre- 
dito che agevola lo sviluppo dell'economia 

ionale, e ravvivate naturalmente le fonti 

della produzione e del lavoro, potremo di 
poi, con maggior sicuri affrontare, col 
proposito di risolverlo degnamente, il pon- 
deroso problema delle finanze locali, e pre- 
parare le riforme negli ordini amministra 
tivi, meglio rispondenti alla ragione dei 
tempi ed all'indole del popolo nostro. 

Altre proposte di diverso ordine vi sa- 
ranno p ate insieme a quelle finanzia- 
rie, che raccomando egualmente alla vostra 

nzione. 
upremo presidio di ogni civile consorzio 

è una giustizia sicura, pronta, uguale per 
tntti e-sopra tutti. Perciò il mio Governo 
vi proporrà talune modificazioni a leggi vi 
genti, perchè i nostri ordini gindi; 
no migliore affidamento alla tutela dei pri- 
vati diritti e della pubblica quiete. Qualun- 
que cittadino, se pure occupa uffici elevati, 
deve poter esser chiamato a rendere ragio- 
ne delle proprie azioni, sotto l’imperio del- 
la legge comune, (Applausi vivissimi). Con- 
viene quindi dare, e vi saranno proposte, 
più sicure ed esplicite norme alle compe- 
tenze sopra gli atti compiuti, non più sol- 
tanto nei minori, bensi nei gradi eminenti 
È delle pubbliche funzioni. (Approvazioni). 

Ma vi è una responsabilità che preme u- 
gualmente su tutti i buoni, un’opera a cui 
tutti siamo chiamati; quella della pace so- 
ciale. Il mio Governo, custode dell'ordine, 
ha dovuto tutelarlo con la forza; ma esso è 
meco concorde nel preferire alla forza l’a- 
more. (Applausi lunghi e clamorosi). E,come 
alla repressione è seguita e seguirà la cle- 
menza, in misura ancora più larga, appena 
dia garanzia di spontanea stabilità l'ordine 
instaurato, cosi Io intendo che una efficace 
persuasione venga agli incoscienti e ai tra- 
viati dalla provvidenza di una.legislazione 
per cui abbia sempre maggiore e più effet- 
tivo significato quel concetto della fratel- 
lanza umana, alla quale mirerà anche l’a- 
postolato di una scuola educatrice. (La Ca- 
mera tutta in piedi applande vivamente al Re). 

Nel bene degli umili ho riposto, Voi già 
lo sapete, la gloria del mio regno; e il mi- 
glior modo di associarsi alle gioie della mia 
famiglia — ora allietata da fausti eventi — 
sarà il far sì che nella grande famiglia ita- 
liana più non siavi argomento, nè di violen- 
ze, nè di odii. (Nuova e prolungata ovazione). 

A questo intenderà il mio Governo, a que- 
sto voi dovete mirare con esso. 


Signori Senatori! Signori Deputati! 

E' sempre con sincera soddisfazione del- 
l'animo che constato la cordialità delle re- 
lazioni correnti fra gli altri popoli e il no- 
stro, tra il mio e gli altri governi. Anche 

nostra, l'Europa respira la pace, 


ennero senza in- 


re intenzioni. Con onesta letizia 
facciamo dunque parteciparè le nostre navi 
a quel pacifico convegno di tutte le armate, 
che sta per celebrare un'opera ammirevole, 
compiuta sotto gli auspici del mio amico ed 
alleato l'Imperatore di Germania (Applausi); 
e di là le dirigiamo a rendere il saluto della 
più amichevole intimità, alla ffotta, alla Na- 
zionè brittannica. (Applausi). 


Della efficagia pratica di tale intimità, mi 
è caro 8 J; nuovo pegno in quel con- 
tin ia e Inghilterra si toccano, 
L atfaria ei n Ci 


«nale assetto, onde ne siano agevolati Ì 


e agiscono concordi, vessilliferi di civiltà, 
Là ove i popoli più progrediti si contendo- 
no l'onore di allargare i confini alle feconde 
euèrgie, il nostro esercito, fronteggiando 
vittoriosamente il nemico, ha rinnovato, da 
Cassala ad Adua, le glorie della italica vir- 
tù (Avplausi ed evviva all'esercito): e là il 
Governo inglese ha voluto dare all'Italia 
altra prova della sua simpatia, vietando che 
dai porti del suo protettorato del golfo di 
Aden giungano armi alla barbarie inrivolta 
contro di noi. 

tto dell’Africa italiana, con- 
siderata nelle sue attinenze colle condizioni 
e cogli interessi generali della Nazione, non 
cessa di essere, e formerà in ogni tempo, il 
soggetto delle cure più assidue del mio Go- 
verno. (Commenti). Alieni dalle avventure, 
noi aspiriamo in realtà ad acquistare la si- 
curezza permanente delle nostre posizioni 
ed i nostri sforzi vanno particolarmente ri 
volti ad avviare gradualmente la colonia al- 
l'indipendenza finanziaria dalla madre pa- 
tria. (Approvazioni), 


Signori Senatori! signori Depatati ! 


Celebrandosi il primolgiubileo della Tta- 


lia nostra, in questa terza ed eterna Roma, 
ove fu dato a mio Padre coronare l’edificio 
incrollabile dell'unità nazionale, sono sicu- 
ro di non dirigervi indarno l'appello che, 
mercè l’opera vostra, l’anno memorando vol: 
ga ormai pel bene del popolo italiano. (4y- 
plausi calorosi). Pensiero ed azione sieno 
pari all’altissimo intento, il quale sarà il 
vanto e l'onore della XIX Legislatura, che 
vado lieto di inaugurare, La comunanza di 
aspirazioni e di affetti fra la Dinastia e la 
Nazione, su cui si ersero le nuove sorti d'I- 
talia, abbia in voi interpreti fedelmente ope- 
rosi ; e il rispetto alla dignità di quelle li- 
bere istituzioni che sono la fede della mia 
Gasa, vi inspiri nel preparare, saldo e lu- 
minoso, l'avvenire della patria italiana. (Luv 
a ovazione. Tutti i deputati sono în piedi e 
battono le mani). 
pu 


Le impressioni. 


L'impressione, che l’Augusta parola del 
Capo delio Stato ha prodotto ed ha lasciato 
‘animo di tutti, è stata ottima, ed il giu- 
coi mirabile consenso di piu 
rare voite in passato si è avuto l’eguale, ne 
è stato quasi unanimemente favorevole. 

Si loda la forma del discorso, sempre ele- 
vata senza essere xmpollosa, ed, in talune 
parti, realmente splendida per felice connu- 

io di sentimento e di parola. 

Dello stato della finanza e dei provvedi. 
menti già adottati o proposti per il suo 


luppo dell'economia nazionale e la r 
zione del problema delle finanze locali, 

a buon diritto la Corona chiamò “ podero- 
so,,é detto nella prima parte del 

in modo sintetico. Saviamente fn evitato il 
dettaglio, che deve spettare al governo, e 
fu mantennto il discorso in quell'ordine di 
principii generali, che soli spetta alla Co- 
rona di indicare. 

Dell'innovazione 0, più propriamente, del 
ritorno alle buone, antiche tradizioni si av- 
vautaggiò il discorso, che riusci un tutto 
armonico, correttamente organico nell’in- 
sieme e rigorosamente proporzionato nelle 
sue parti. 

La prudente sobrietà delle promesse e la 
meditata modestia del programma contri» 
buirono utilmente a creare quella corrente 
favorevole di impressioni, che disarmò e 
vinse il senso di diffidente aspettazione, con 
cui parve da principio che la parola del Re 
fosse ascoltata. Imperocchè, è debito dirlo, 
il successo non fu subitaneo, ma fu conqui 
stato, invece, passo passo, dalla sincerità 
del linguaggio, dalla onestà dei propositi e 
dalla nobiltà del pensiero, che traspariva- 
no in tutte le linee del discorso e traboc- 
cavano in talune. 

Il successo cominciò a delinearsi là dove 
Re Umberto fece appello all'opera di tutti gli 
uomini di buona volontà, senza distinzione 
di parti, perchè sia assicurato il completo 
risanamento della pubblica finanza ; si af- 
fermò di poi quando il Capo dello Stato 
toccò della tutela dei privati diritti e della 


Il Re aveva parlato al cuore dell’Assem- 
blea e questa lo aveva compreso. Da quel 
momento il successo diventò trionfo e tutte 
le rimanenti parti:del discorso furono dette 
tra una continua, generale e calorosa ova- 
zione, che è di buon augurio per la Legi- 
slatura, ieri inauguratasi. 

La nota sulla politica estera è stata quale 
si conveniva alla posizione internazionale 
dell’Italia; posizione di amicizia, senza sot- 
tintesi, con tutte le potenze, di lealtà con 
gli alleati. h 

Opportuno l’accenno al convegno ta 
di Kiel ed alla visita imminente della fiot- 
ta italiana alla Nazione britannica, legata 
alla patria nostra dalla più amichevole in- 
timità. di de 

Felice, nella chiusa del discorso, il ricor- 
do della comunanza di affetti tra la Dina- 
stia e la Nazione, che ha fatto la fortuna 
dell'Italia; indovinatissimo l'appello alla fe- 
de nell'avvenire della patria per quelle li- 
bere istituzioni, che sono la gloria della Ca- 
sa Sabauda e restano il palladio più sicuro 
dell'Unità nazionale. 

- 

N) Napoli, 10, ore 17,50. — Molti giornali 

SN, fn straordinarie col discorso del- 


la Corona che una folla di cittadini le z 
‘mente. sil 

Il discorso nobile e Patriottico prodace prafon- 
da impressione, rispondendo ai bisogni ed ‘alle a- 
spirazioni del paese e sollevandone l'animo, 

La stampa tutta lo lod: 

Tutti ne traggono i migliori auguri che la Ca- 
mera si metterà al lavoro, seguendo le alte mire 
designate nel discorso, 


le di Milano, coll’approvazione 
di quella Camera di commercio, ha studiato, per 
opera di apposita Commissione, la questione delle re- 
azioni cominerciali fra l'Italia e la Russia, 

L'inchiesta aveva per iscopo diretto la condizione 
delle nostre esportazioni per la Russia, in quanto 
queste abbiano rapporto col regime doganale di quel 
paese. Però, como è naturale, l'intima colleganza tra 
gli ordinamenti doganali ed i mezzi di trasporto, non 
poteva non avere qualche riflesso sulle informazioni. 
che la Camera di Milano è venuta raccogliendo. 

I nostri esportatori © più in particolare quelli del- 
l'Italia meridionale e della Sicilia, per quanto si può 
desumere dalle loro dichiarazioni, si mostrano abba- 
stanza soddisfatti degli attuali mezzi di trasporto per 
via di maro. 

Per i trasporti ferroviari, invece, hanno presentato 
osservazioni che ci sembrano perfettamente giusti» 
ficate e che qui brevemente riassu 

E' vivamente deplorato che le ta 
russe siano altise 
zioni. A_ mitigare 
ste neppure servi 
la Russi 


esta condizione di cose non esi- 
cummlativo diretto fra l' 
che valga almeno ad assicurare per un 


re sete soltanto fruivano, fino 
po fa, di una tariffa ridotta n 
azze della Rus 


poco tem 
trasporti da Ala alle 
na in vista delle nuo- 
portare alle tarif- 
rie russe, quella tariffa venne abrogata 
dal 1° gennaio del corr., inaieme a tutti gli altri ser- 
vizi cumulativi, che la Knssia nianteneva coll'estero, 
vè con In Germania, con l'Austria, con la Fram 
8 col Belgi 
Nun che questi servizi cumulativi implichino, oltre 
la complicazione dei trasporti senza appoggi inter- 
medi, la possibilità di grandi vantaggi, poichè so- 
stanzialmente non rappresentano che l'addizione del- 
lè tariffe di ciascuna Società ferroviaria interessata. 
Si sa che le grandi Case di spelizione noi princi» 
pali centri di commercio — raggruppando merci a 
vagone completo 81 parte del percorso e richiedendo 
l'applicazione delle taritte speciali par il resto del 
trasporto — hanno di frequente la possibilità di of- 
frire agli esportatori prezzi inferiori a quelli dei 
servizi cumulati 
Tuttavia è evideato che per la generalità delle 
nostre esportazioni in Russia — specialmi 
quelle che non fanno capo, in paese, alle principali 
ze commerciali —la intitazione di nn ser- 
camulativo ferroviario porterebbe utili reali. 
nato all'elevatezza delle tariffe di trasporto ed 
alle loro frequenti variazioni, non possiamo disco 
noscera che l'azione del nostro governo dovrà per 
necessità contenersi în limiti assai ristretti. Un pun- 
to però csseaziale ci sembra necessario da parto no- 
chiedere, e non vediamo ragione a erentuali 
rItà por parte delia Russia; ed è cho venga as- 
‘porto delle marci italiane un tratta» 


meno favorevole di quello accordato alle 
merci di qualunque altro paese. 


a di clie le possibili concessioni, che venisse- 
ro sancite nel trattato, po 
to euere neutrali 
e di piante — che rappresentano un movimento li- 
mitatissimo — risentono l'effetto non solo delta loro 
condizione doganale, quanto e forsa più dei mezzi 
di trasporto che vi s:no adibiti. 

La mancanza di materiale atto a simile traffico, e 
la lentezza di questi trasporti per la Russia (si af- 
forma che in media la velocità dei treni merci rag- 
giunga appena 15 chil. all'ora) esercitano su que- 
sto ramo del nostro commercio un'azione assoluta» 
mente deprimente. 

Purtroppo è questa una condizione di cose, alla 
quale non. si vedono facili e pronti rimedi, ma è bene 
segnalarla. 

Due ultime osservazioni ci pare di dover racco- 
gliere, sui mezzi di trasporto, che, per quanto con- 
sentano un movimento d'affari per sè stesso assai li- 
mitato, si presentano invece interessantissimi come 
inizio ed avviamento di possibili ed estese transazio- 
ni commerciali. 

Non abbiamo un servizio diretto di pacchi postali 
fra l' Italia e la Russia, come non abbiamo un ser- 
vizio pei campioni seuza valore. Basta enunciare 
questa condizione di fatto, per comprendere quali 
difficoltà veramente gravi ne possano conseguire, 

I pacchi postali sono di grande sussidio nelle e- 
sportazioni di quasi tutti i nostri prodotti alimenta» 
ri, e la spedizione di campioni senza valore è ormai 
divenuta una vera esigenza nel commercio di alcani 
articoli. 

Gli esportatori di olio d'oliva sono unanimi nel 
deplorare la mancanza. di questo servizio, che li ob= 
bliga, con spese relativamente elevate e con perdita 
di tempo, a far capo per la spedizione in Russi 
case corrispondenti dî Germania 6 d'Austri 

Confidiamo che al nostro governo riuscirà di ov- 
viare tali difficoltà, perchè-la Russia ha già questi 
servizi con altri Stati e perchè non sarebbe nemme- 
no nel suo interesse negarli all'Italia. 


——_ùy 
Da giornale a giornale 


L'Opinione di ieri prende motivo da alcune no- 
stre considerazioni sui doveri della maggioranza 
per ricordare che vi sono altresi i doveri del mi- 
Nistero. 

Il ricordo, per quanto si può riferire a noi, è 
inopportuno, perchè dei doveri del ministero a- 
vevamo discorso nei giorni passati e ne aveva- 
mo discorso senza quelle circonlocuzioni e quei 
sottintesi, che sono così frequenti e così cari alla 
nostra consorella, espertissima nell'arte del dire 
tacendo 0 del tacere dicendo, a seconda dei casi. 


La teoria del colpo dato ora al cerchio ed ora. 


alla botte non sarà mai la nostra, SI 
Anche la forma è dispiaciuta” all'ottima conso- 
rella, cni il nostro articoletto è parso povera co» 
sa di povero pedagogo, che parlîa degli scola» 
ti. x 
Petbono non sia-raro il caso di modesti peda» 
goghi, che valgono i professoroni, “usi a senten- 
giare er-cathedra e per assiomi; tuttavia non con- 
testeremo il suo giudizio. 
Non tutti sono nati aquile o possono salire alle 
altezze dello fquile.” j 
Noi siamo fatti alla buona; pensiamo con quel 
po' di buon senso, che Domeneddio ci ha largito 
è scriviamo come pensiamo e come sentiamo. La 


_— _alttrttrrPrrttrrcc= 


ottilo casuistica che a forza di distinzioni e di 
divisioni, di se e di ma, finisce di rendere oscuro 
ciò che è o dovrebbe essere chiaro come la luce 
del sole, lasciamo all’ Opinione senza rammarico 
e senza invidia, 


STR 
LUIGI FERRARI 


(N) Rimini, 10, ore 8. — Il peggioramente 
dell'on. Lùigi Ferrari, che determinò la catastro« 
fe, incominciò verso mezzanotte. 

«Egli rimase vittima di un accesso di suffoca- 
zione polmonare. 

Mantenne la lucidezza di mente fino agli estre- 

salutando tatti. 
a notte del misfatto aveva chiesto e ottenuto 
i conforti religiosi 
. Erano presenti agli ultimi momenti i parenti, 
i, due amici ed il Cappallano dell'Ospedale. 
20. — L' impressione nella cittadinanza 
DE morte dell'on. Luigi Ferrari è indescri- 
vibile. 

La costernazione è generale. 

I) Manicipio, i Corpi morali, le Associazioni 6 
moltissimi privati hanno esposto le bandiere ab- 
brunate, 

‘l'utti i negozi sono chiusi e portano la scritta: 
Lutto cittadino. 

Cominciano ad arrivare numerosi dispacci di 
condoglianza. 

La Giunta Comunale ha pubblicato il seguente 
Manifesto, che produce generale commozione: 
__* Cittadini! La trepida speranza fa tramutata 
in supremo strazio al cuore nostro e ad ogni cno- 
re italiano. Il primo e migliore cittadino di Ri 
mini, uno fra i più stimati cittadini d’ Italia, il 
conte Luigi Ferrari, esalò l'eroica anima sua. Spi- 
rito eletto, carattere mite, mente acutissima, con- 
sacrò tutto sè stesso all'attuazione di santi ideali, 
al bene ed al progresso per le misere moltitudi- 
ni, meritandosi l'affetto e la stima del Sovrano o 
del popolo. La sua vita operosa, la sua tragica 
morte, non furono che un apostolato d'amore. Egli 
passò su questa terra beneficando, e spirò colla 
serenità di un martire, perdonando. 

“ Cittadini! Dall'immortalità dei buoni ci ri- 
suoni sempre la sua soave parola di amore e di 
pace ispîrandoci senno, ed operosa concordia pel 
bene della dilettissima nostra Rimini e per la 
cara patria italiana, , 

Ore 14. — I funerali dell’on. Luigi Ferrari a- 
vranno lnogo a cura del municipio. Si dovette 
rinunciare. all'idea della camera ardente stante 
lo stato del cadavere e l’antopsia da eseguirsi 

La salma dell'on. Ferrari è custodita dagli in 
timi amici del defanto. 

Il trasporto funebre è stabilito per mercoledì 
alle ore 17, salvo casi imprevi 

Si ricevono e si attendono molte comunicazio- 
ni di partecipazione ai funerali da parto di rap- 
presentanze e di notabilità. 


fanza da oghi parte d'Italia. E' un plebiscito 
dolore. 
si darà lettura del testamento dell'on. 


— Ore 18. — I fanerali dell'on. Luigi Ferrari 
sono definitivamente fissati a mercoledì alle ore 17. 

La presidenza provvisoria. della Camera dei 
deputati ed il presidente del Consiglio, on. Cri- 
spi, telegrafarono condoglianze incaricando il pre- 
fetto di Forlì di recarsi personalmente ad espri- 
mere il loro rammarico alla famiglia. 

Telegrafarono, inoltre, i ministri, il sotto-s0- 
gretario di Stato on. Raya e gli altri sotto- 
gretari di Stato, i senatori Ceneri, Saladini e 
Rasponi. namerosi sindaci della Romagna, dell" 
milia e di altre principali città, molti deputati e 
gran numero di amici. 


Le condoglianze del Re. 


(S) Rimini, 10, — La contessa Ferrari ha 

ricevuto il seguente dispaccio da S. ML il Re: 
“ Contessa Ferrari — Rimini. 

“ Intesi con orrore l'esecrando' attentato com- 
messo contro l'onorevole conte Luigi Ferrari di 
Lei consorte e partecipo ora con tutto il cuore 
al Intto di Lei, di Suo figlio e della Patria pet 
la perdita di quell'integro, coraggioso e buneme- 
rito cittadino. La Regina e il Principe di Napoli 
si associano alle mio condoglianze. 

Firmato: UMBERTO ,. 


i ceco 
La senlbaza per la Panca Romana 


E' stata pubblicata la sentenza della Cor- 
te di Appello di Roma nella causa degli 
azionisti della Banca Romana contro la Ban- 
ca d'Italia. Ù ; i 

La causa fu giudicata dalla prima Sezio- 
ne, presieduta dall’illustre Primo Presiden- 
te, senatore Pagano e fu relatore il Consi 
gliere cav. Tivaroni.  —_ 

Ecco il testo del dispositivo della Sen: 
tenza. PE 

Per questi motivi 

Respinto l'appello incidente della Banea d'Italia, 
nonchè ogui maggiore e contraria istanza ed ecce- 
zione: 

Accoglie, come di diritto, l'appello principale pro-. 
posto con atto del -21 febbr. 1895, nsciere Sempre- 
bene, dagli Azionisti della Banca Romana, rappre- 
sentati dalla Commissione suindicata e con essi dal 
signor Del Grande Piotro, nonchè gli appelli del a 
gmor Vannutelli Lucio e dalla Banca Cautonale Vau- 
doise; 

effetto, in riparazione dei Capi appellati 
dolla Sentenza rea la Causa dal Tribonale di Roma 
in data 17, 21 dicembre 1894, dichiara che dere ex 
sere data piena esecuzione alla Convenzione 18 gen- 
naio 1893, fra la Banca Nazionale nel Regno, Na- 
zionale Toscana e Toscana di Credito con la Banca 
Romana © conseguentemente 


sessori di azioni della Banca Romana, rappresentati, 
dalla Commissione eletta dall'Assemblea del 3 otto- 


della Banca Romana, i 
Condanns la Banca d'Italia ‘agli interessi del 6 010 
del 3 1898 fino al saldo a favore di tutti gli 
Siinaisd della Binca Bomaza è quindi seleniio dol 
gnor del Grande e del Vannutelli, e dal 1° gennaio 
1894 a favore della Banca Cantonale Vandoige. 


Condanna; la ‘Banca d'Italia nello speso e ni 


‘onorari della difesa sì di 1° che di 9° grado da li- 
quidarsi dal consigliere estensore, ecc. 
Così deciso in Roma li 8 giugno 1895 e pubbli- 
cato li 816195. 
Firmati: 


Presidente: senatore Pagano G, B. 
Masazza cav. Dioni 

Alaggia comm, Cesare, 

Trivaroni cav. Enrico, relatore. 
Agrusti avv. Vito Lni 


—e_— 

.La sentenza sarà stampata per esteso e fra tre 

jorni sarà “pronta presso ln Cancelleria della 

‘orte per chiunque vi abbia interesse. 

Com'è facile comprendere questo giudizio non 
è definitivo, avendo la Banca d'Italia ricorso in 
Cassazione. 

Vari giornali hanno fatto dei calcoli sulle con- 
segnenze derivanti alla Banca d'Italia dalla de- 
cisione della Corte d'Appello nel caso in cui di- 
ventasse definitiva. Ma questi giornali ignorano 
che varie migliaia di azioni della B. Romana so- 
no nelle Casse della Banca d'Italia. 


ni ae 


‘L'educazione nella scuola 


DIO E PATRIA. 


Il favore col quale venne accolto laltimo mio ar- 
ticolo sulla necessità di una vera edncazione mora- 
le e le approvazioni che da illustri persone si ebbe- 
ro le mie povere parole mi confortano a riprendere 
la penna per meglio chiarire e precisare i punti, in- 
torno ai quali deve, a mio avviso, aggirarsi l'opera 
benefica dell'educatore. 

Tutti sono concordi nel pensiero che la senola, e 
specialmente quella popolare, debba mirare più che 
all'educazione intellettuale all'educazione dei cuore; 
e nei discorsi tenuti per la circostanza delle passate 
elezioni ne abbiamo avuta più d'una prova, 

E nelle riunioni della “ Quintino Sella ‘, di To- 
rino, e nel banchetto offerto all'on. Di Kudinì in 
quella stessa città c, finalmente, în parecchie concio- 
ni anche radicali, si è udita sempre qualche voce, 
che sorgeva a reclamare una riforma della senola, 
che significasse restaurazione dell'ordine morale, on- 
de il paese fosse salvato dal precipizio, verse il qua 
le rapidamente corre. 

L'umanità ha bisogno, assoluto bisogno, della cre- 
denza in un Ente Supremo, e se noi non rincondur- 
remo questo nella scuola, se dalle cattedre si conti- 

a predicare l'ateismo, o ritorneremo schiavi 
del clero © andremo incontro a certa rui 

Abbiamo cacciato Dio dalla scuola, ma non ci 
mo accorti che, agendo în questa guisa, avremmo 
formato dei malconteati, dei cattivi, degli individui 
che, nou avendo la fede, non avrebbero nemmeno 
potuto inalzarsi con lo spirito, non avrebbero più 
avuto aleun freno alle proprie cattive passioni. 

E cosa n'è venuto? N'è venuto che l'operaio, cui 
in compenso del suo lavoro e della sua onestà ba- 
stava in passato la speranza in una vita futura, 
senza dolori, tutta felicità, ora che anche questa 
sperauza gli abbiamo tolto, leva gli occhi minae- 
ziosi su quelli che egli crede felici per l’ozio, per lo 
ricchezze... ; ne è venuto che i ricchi, spinti prima 
alla carità dalla speranza e dal timore in Dio, chiu- 
dono oggi gli occhi dinanzi a tante miserie, a tante 
sventure. 

età intiera, indecisa, paurosa, sta dinanzi 
ad un bivio, al quale noi la abbiamo condotta. Una 
delle strade che le si aprono dinanzi, porta alla fede 
come la vogliono i preti, l’altra conduce alla perdita 
definitiva di ogni credenza in un essere superiore. 

Se essa prenderà la prima, cadremo di nuovo nel- 
l'intolleranza religiosa, nella negazione di ogni li- 
bertà di pensiero ; se sceglierà la seconda, le sarà 
riserbato un avvenire di sangue, di prepotenze; l'uomo 
andrà turnando a quello stato che fanto sorride a 
molti moderni pensatori: allo stato di bestia, che 
vive solo per mangiar per soddisfare il suo 
appetito, non rifugge dal divorare peranco îl suo 
simile. 

Al bivio non si può sfuggire che tornando sui no- 
stri passi, che ridozando alla società quell'ideale su- 
premo che è la fede in Dio. 

Alla scuola è assegnato questo compito. 

E con la fede în Dio si cerchi di instillare nel- 
l'animo dei giovani l'affetto per questa graude pa- 
tria da tanti € tanti oggi rinn Si narrino di 
fusamente le gesta eroiche compiute pel nostro ri- 
scatto, si facciano conoscere le glorie. della nostra 
Italia e di un grande deranno 
i cuori dei nostri alliev 

i disse che /a patria è passata di moda. E 

o che queste rica 
facciamo 


facciano che 
dedichi la sua mente, il suo cuor 
è ancora trascorso mezzo secolo da che tanti 
martiri s'immolarono sull’ altàre della patria ; sono 
ancora bagnati di saugue i campi di battaglia in cui 
tanti di essi laseiaron la vita: e già si vorrebbe di- 
mentieare il grande paese che tanto è costato? Ancora 
tante famiglie piangono sulla morte di loro cari che 
per la patris sì fecero uccidere, ancoro vivono taute 
patrioti che per i loro grondi ideali soffersero i mag- 
giori tormenti, e la patria dev'essere passata di 
moda? 

Ah, no: si facciano gli educatori ferventi apostoli 
dell'amor patrio, © questo tornerà a risplendere nella 
scuola e, quindi, nel cuore del popolo nostro! 

Dio, la patria inspirino le parole degli educatori 
ed allora tornerà a sorriderci, come già dissi, un pi 
d'ideale e con l'ideale un relativo benessere, 

Ed anche della società si parli: si mostrino î suoi 
meriti, si faccian conoscere i grandi benefici che essa 
cî arreca; e così si disarmeranno quegli sciocchi che, 
senza conoscerla, la vorrebbero distrutta, 

— Dio, patria, società: ecco gli esseri sui quali 
l’educatore deve attirare maggiormente l'affetto dei 
giovani a lui affidati. Quando questi crederanno in 
un Essere Supremo, quando ameranno grandemente 
il paese che loro diede la vita e conosceramnoi van- 
taggi che a ciaseuno di noi arreca il con 
tremo vantarci di aver formato cittadi 
mi, cnore di sè stessi e della Nazi 

I, Nicoletti. 


Arri peL GorerNO 

La Gazzetta ufficiale del 10 giugno contiene: 

Discorso di S. M. Umberto I — Senato del Re- 
gno: ordine del giorno per la seduta dell’11 giugno 
— Regolamento per la direzione, contabilità e col- 
laudazione dei lavori dello Stato che sono nelle 
tribuzioni del Ministero dei lavori pubblici — Bol- 


lettino settimanale delle malattie epizootiche conta- 
gioso del Regno, 


rs; 
DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


* Macerata, 9 — (E7len) — Oggi avemmo al 
teatro Lauro Rossi la premiazione degli alunni delle 
scuole primarie e secondarie. 

Parlò, applauditissimo, il prof. Nicoletti. 

Dei punti più salienti del suo discorso mi piace 
ricordare quello in cui ha accennato al dovere che 
incombe alla scuola di preparare buoni © sani cit- 
tadini. È 

La bellissima chiusa del discorso, în 
aver reso cmaggio al merito dei premiati. 
un saluto al Re che è la più sicura guarentigia della 
gloria della patria, fu salutata da una lunghissima 
approyazione. 

Il tentro era zeppo di pubblico. Intervennero alla 
simpatica cerimonia il Sindaco, il Prefetto e tuttele 
altre antorità, nonchè il fior fiore delle famiglie ma- 
ceratesi. 


Firenze, 9 (p. c.) — Vennero celebrate le au- 
spicate nozze fra il marchese Giuseppe Grobr Vir: 
ville, e la contessina Elena Pucei Sansedoni, figlia 
fn) Alessandro e della contessa Pià Tolomei 

na, 

Alla cerimonia assisteva il fior-fiore della nostra 

razio. Moltissimi ed ammirati gli splendidi 


pe 


Pisa, 9 (p. e) — Il Consiglio comunale ha no- 
minato per acclamazione sindaco il cav, Tito Parenti, 

La nomina venne accolta con simpatia dall'intera 
cittadinanza. 

— Alla nostra seuola normale che ha funzionato 
sempre come Tstituto superiore di magistero per le 
facoltà di lettere e scienze è stata aggiunta una 
quarta clisse per semplice iscrizione. L'ammissione 
è riserbata al Consiglio direttivo, previo parere delle 
due facoltà, 


Copparo, 9 (p. è) — Il nostro concittadino 
conte Giovanni Gulinelli, morto testè a Costantino» 
poli ha legato per testamento la cospicua somma di 
L. 100,000 per la fondazione di un Asilo infantile, 
Tale atto di illuminata beneficenza ha tatto in pae- 
se la migliore impressione. 

Perugia, 9, p. c.) - (Renzo). La nota triste 
anche oggi deve riempire questa cronaca. 

Mentre con gli onori dovuti si accoglieva allo 
Sealo, proveniente da Como, e dallo Scalo si accom- 
pagnava al Cimitero In salma del nostro concittadino 
cav. Cesare Santarelli, ispettore alla Bauca d'Italia, 
gol concorse di tutte le aut rità cittadine, del mondo 
finanziario e di gran numero di cittadini ed amici, 
si aveva notizia della morte del nostro esimio pit 
tore prof. Matteo Tassi, da poco tornato in patria 
da Monaco. 

Il prof. Tassi era l’autore del restauro bellissimo 
della nostra Sala dei Notari. 

I principali suoi lavori trovansi a Monaco dove il 
Tassi ere ospite di quel Principe. 

una vera perdita per l'arte e per Perugia, 

— Sono giunti da Assisi gli alunni di quel Col- 
legio “ Principe di Napoli ,, che han fatto taa mar- 
cia militare di resistenza, eQuipaggiati ed armati mi- 
litarmente. 

Han visitato i nostri monumenti ed al Municipio 
lan ricevuto un vino d'onore, 

Dopo il pranzo all'ex Badia di S. Pietro, freschi e 
Valdi han ripreso la marcia pel ritorno. 

Accompagnavano i giovani il rettore prof. 

e molti professori ed istitutori. 

— La direttrice del nostro Asilo d'infanzia, si- 
guorina Ezelina Nolaschi, ha ricevuto dal Ministero 
della P. I la onorecole menzione, come benemerita 
della educazione popolare 


Cagliari, 10. — Nel territorio di Serbain fu 
rinventito il cadavere della mendicante Deidda Vin 
cenza, d'anni 65, col capo reciso dal busto e muti- 
lato del braccio sinistro, 

Recatosi sul posto il tenente dei carabinieri, sco- 
pri ed a re iu persona di Garia Luigi, 
pastore, i confessò autore del delitto, 
ma anche della morte del fanciullo Meursa Giuseppe, 
che prima sîregiò e poi uccise bruciandolo, nella re: 
gione Mollone, 


Messina, 10. — In contrada Fornaci, fuori di 
questo abitato, certo Minutoli Antonino, auni 47, 
fruttivendolo, venne a rissa per questioni di famiglia 
e fu ucciso con tre colpi di coltello da Mirabelli Co- 
simo, che, confesso, costituivasi stamane ai carabinie- 
ti. Furono arrestati i complici nelle persone della 
moglie e della sorella. 


Cagliari, 10. — Nel territorio di Noragagune, 
mentre disponevasi un appostamento di una pattu- 
glia di carabinieri, al milite Massa Ffisio cadde il 

splose e feri gravemente certo Barbaran- 


Milano, 10, ore 23,25. — Il lavandaio France- 
sco Crippa, quarantanovenne, ammogliato con prole, 
per questioni d'interesse venuto a diverbio col fra- 
tello Antonio, quarantenne, riportò gravissime ferite 
alla testa col calcio di rivoltella, Venne ricove- 
rato moribondo all'ospedale. 

Il feritore si è reso latitante, 

— Il meccanico Mornidi Camillo, cinquantenne, 
trovandosi disocenpato, questa mattina ingoiò, per 
suicidarsi, una forte dose di polvere insetticida a ba- 
se dî arsenico. Morì poche ore dopo, lasciando la ve- 
dova con figli 


I critici, facendo un paragone, trovario che la Du- 
se evita i forti effetti teatrali riproducendo il per- 
sonaggio colla massima naturalezza, Il grande fa- 
scino della attrice italiana risiedo nella efficacia del 
suo volto e del suo gesto. Ciò fa sì che anche un 
pubblico, per la massima parte ignaro della lingua 
italiana, possa apprezzare l'eccellenza della esect- 
zione. La grande scena fra Cesarina e Claudio sol- 
levò il pubblicò ad uu grado altissimo di entusiasmo, 

Varie, — Sì è aperto a Parigi un muovo stabi- 
limento elegantissimo intitolato “Palais Sport, è 
destinato ni velocipedisti, Esso comprende dei bare 
e verrà rallegrato ogni sera dalla musica di un'or- 
chestra di zingari, diretta dal signor Bol 

La cosa più notevole è nna “ pista spirale , spe- 
gie di viale che costeggia la circonferenza dell'arena 
e si eleva, seguendo una pendenza dolcissima fino ad 
un'altezza di circa 20 metri. Poi gira su sè stessa, 
ridiscende seguendo delle sinuosità parallele e ritor- 
na a far capo alla pista piana dopo un percorso di 
oltre un chilometro, . 


eee 
Ta nuova Galleria al palazzo Corsini 


felice intendimento, e tenendo conto di 

nuovi dettami della scienza, il ministro 

li vnole riordinate razionalmente tutte le 
gallerie del Regno, in cui soo fino ad oggi ac- 
cozzati e affastellati, senza criterii di scuola e di 
epoche, tanti capilavori insieme con roba di assai 
poco pregio. 

Così in breve tempo si son vedute rinnovellate 
e collocate . degnamente in sedi decorose, ed in 
modo da offrire un prezioso materiale agli intel- 
ligenti d’arte, e la galleria di Modena e quella 
di Parma, e quella di Venezia ed ora questa di 
Roma, al palazzo Corsini, giovandosi sempre dei 
consigli e della singolare periza del comm. Ven- 
turi 

Quest'ultima ha nna singolare importanza, sia 
le le collezioni Corsini, Torlonia, del Monte di 
Pietà ed altre opere d’arte raccolte per più vie 
£ disposte in modo mirabile dal Ventari e dal 
Tadolini e dagli altri egregi fanzionari, sia per 
la raccolta preziosa di centoventicinquemila stam- 
pe e di cinquanta volumi di disegni, raggruppa- 
ti e disposti con metodo affatto nuovo e che rit- 
scendo comodo ed utile agli studiosi, ne assicura 
inalterabile la conservazione. 

Questa galleria, in cui sono raccolti i quadri 
dei secoli passati fa degno riscontro in Roma alla 
galleria dell’arte moderna, che il Baccelli 
lia istituita quando la prima volta fu min 
che ora la ampliata nel pal 

Ne la sede per la raccolt 
sere meglio scelta, 

Il Baccelli, con un atto assai fortunato, acqui- 
Stò per mezzo del compianto Quintino Sella e per 
un prezzo conveniente il palazzo Corsini, con le 
collezioni e la villa. 

Di questa celè una parte al municipio di Ro- 
ma, rendendo così possibile la splendida passeg- 
giata gianicolense, ed in un'altra parte fece col- 
Tocare l'orto botanico. 

Diede poi il grandioso palazzo come decorosa 
sede alla R. Accademia dei Lincei, assegnandole 
una dotazione annua di lire centomila, mercè la 
quale le fu possibile iniziare le pubblicazioni 
che tanto lustro arrecano alla cultura nazionale. 
Sieck che per consens) dell’ illustre sena- 

chi e degli altri accademici la bella 
raccolta ha potuto trovare in quel palazzo un 
posto degno, può Îl ministro essere pago dell’ o- 
Il ua, e vedere lietaments offerto agli artisti 
un nuovo e fecondo campo di studi. 

È Roma deve essere riconoscente a Iui di qnan- 
to ha fatto e fa per le arti, oltrechè peri mona- 
menti, a cui ha dedicato sempre sì intelligenti 
cure è avventarate ricerch 


Terremoto sull’ Adriatico 


nella notte dal 9 al 10 eno 


5) Padova, — Alle 
latoria, 

(S) Bologna, — Alle ore 9,18 m 
condi, leggerissima scossa ondulatoria, iu direzione 
Nork.0! 
8) Verena, — Alle 

«ella durata di tre secondi. 

(S) Rovigo, — Alle i 


Alle 2,49 vi furono traccie di mo- 
late dagli apparecchi mierosi- 


S) Siena. 
vimeuto sismica 
smografi Ze 

$) Gradisea. — Alle 2,45 vi fa una scossa 
piuttosto violenta della durata di un secondo. 

(S) Trieste. — Alle 2,50 leggera sc: 

(S) Lubiana. — Dopo un intervallo pi 
lungo di inerzia sismica fa av il 
8,35 una forte scossa di terremoto che durò quattro 
secondi e vocò panico generale. Gli abitanti la- 
sciarono le case e gli operai lasciarono il lavoro. 
L'inseguamento delle seuole venne sospeso. Si sono 
constatati leggeri danni alle case. 

La scossa venne pure sentita fortemente a Stein 
e pare sia stata la più forte scossa dal lunedì di 
Pasqua. 


CONSIGLIO DI STATO 


IV Sezione — Udienza del 7 giugno. 

Ricorso del parroco di Gnardamiglio (arr. Siane- 
si e Scotti) contro il ministero int. e Congregazio- 
ne di Carità di Guardamiglio per revoca di un re- 
gio decreto relativo al concentramento di alcuni la- 
sciti della parrocchia suddetta. La Sezione sospende 
di decidere e rinvia gli atti alla Cassazione, 

Ricorso Settimio Bondi (avv. Brengo 6 Corsi) con- 
tro ministero LL. PP. (avv. er). per annullamento 
di ua R. decreto, col quale il Bondi veniva collo- 

a riposo a decorrere dal 16 settembre 93. © 
Sezione annulla il R. decreto solo in quanto ha 
to decorrere dal settembre 93 il collocamento a rt- 
poso del ricorrente e rinvia gli atti al ministero dei 
LL. PP. per gli ulteriori provvedimenti. 

Comune di Minervino Murge (avv. Donato e Fo- 
schini) contro ministero int, e i dottori Uva e To- 
fano (avr. Achilli) per annullare un provvedimento 
ministeriale con cui dichiaravasi irricevibile un ri 
corso del Comune ricorrente prodotto contro un de- 
creto prefettizio aunullante la deliberazione | consi- 
gliare colla quale î medici suddetti erano stati 
cenziati. La Sezione dichiara inammissibile il ricorso, 


Teatri ed Arte 


Lirica. — La Compagnia lirica del signor Ar- 
thur Rouskey ha dato al Theatre Metropole una ec- 
cellente esecuzione della Figlia del Reggimento, di 
Donizetti. 

— Il maestro Gialdini, già primo violino dell'or 
chestra dell'Opera Comique, ha debuttato come ca- 
po orchestra alle prove di Priv cu piege, nuova 0° 
| pera comica del signor Gedalge. 

— Les petites Brebis è una nuova operetta in 


due atti del signor A. Liorat, musica del maestro 
Luigi Varney, che ha avuto discreto successo al tea- 
teatro Cluny a Pari 
“tr. ‘ 

Concerti, — Miss Wiuifret Robinson, direttrice 
prima violinista di un quartetto femminile, ha da- 
to ua applaudito concerto alie Queen's Hall a Londra, 

Drammmatica, — Les Deux Nids, vaudeville 
in tre atti dei signori Termoise e Gugenbeim, ha 
avuto buon successe al teatro Cluny a Parigi. 

— Eleonora Duse ha riportato un vero trionfo al 
“Drury Lane nella Moglie di Claudio che Londra non 


È Consiglio Comunale 


Seduta del 10 giugno - Pr 


Esposizione di arto Indastriale (Arts Crafls & Into- 
strlos), 23: Pinzza di Spagna. Aperta dallo 10 allo 18, Ingres- 
50 libero, Tea-Room. 

[Biblioteche : Alessandrina (Università) dallo 9 alle 15 e 
dalle 19 alle 22 - Angelica (A, Agostino) dalle 6 alle 14 - 
Vaticana dalle 10 allo 15 - Casanatense (Minerva) dalle $ 
alle 15 - Chigiana (palazzo Chigi. occorre permesso) alle 
10 alle 14 - Corsini (Accademia dei Lince) dalle 18 alle 16 
Bouana Sarti (Accademia di 8. Luca) dalle 9 alle 18 - 
Nazionale Vittorio Emanuele dalle 10 alle 15 e dalle 19 alto 
22- Santa Cecilia dalle 9 nile 15. 


STATO CIVILE 


Nati 0 morti denunziati nei giorni 7 e 8 giugno 159% 
Matt 49 compreto 1 nato morto 
Mork 42 doi quali 18 sotto i 7 anni 
morti 
Baroni Giuseppe di Giovanni, Roma, 10 
Diirgo Massimiliano fu Giuseppe, id. 35, coning. 
Borghini Giovanna di Alfonso, id, 16, nubile 
Atti Cesare fu Giuseppe, Rologna, 74, celibe 
Riva Achille di Gaetano, Cosmo, %, id. 
Papa Emidio di Giuseppe, Camerino, 18, id, 
Fontana Giacomo fu Cesare, Roma, 50, id. 
lo fu Girolamo, Cittareale, 40, id. 
i Giacinta fu Aregnzelo, Pescina, 49, coniug. 
lorgi Enrica fu Antonio, Firenze, 67, ved. 
protti Lucia di Antonio, Cave, 29, coniug. 
Valentini Giovauna di Benvenuto, 8. Donato, 28, nubile 
Del Ilufalo Assunta fu Giuseppe, Poggio Mirteto, 35, con. 
Piotro, Cuorgnà, 68, i 
chele, Trani, 41, celibe È 
, Offida, 66, coniug. 
Piacenti Giuseppe di Felice, Villa S. Sebastiano, 20, celibe 
Del Punta Mario di Emilio, Livorno, 40, cor 
Reuri Luigi fu Giuseppe, Castelnnoo di Fai 
Savini Orsola fu Luigi, Campobasso, 35, 
Serracchiani Maria di Nazzareno, Muceia, 27, coniug. 
Maria fu Travere, Inghilterra, 67, ve 
i Costanze Adeodata fu Luigi, Roma, 71, id. 
Contigliozzi Attilio fa Domenico, ia, 43, celibe 
Mosconi Marianna fa Luigi, Nocera, 65, ved. 
‘Tirolli Annibale di Luigi, Città di Castello, 29, celibe 
Catecchi Giovanni di Bernardino, Fara, 2 id, 
Profili Antonio di Lamtele, 


Esposito 


Rebus-Monoverbo 
V R A.C. 


Spiegazione della Scinrada di ieri: 
COR-I0-LA-N0. 


—_ =«ec=Aa_— 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Un aneddoto sul principe imperiale. 

Il Journal des Débats dice che il fa principe 
Imperiale aveva delle grandi disposizioni per la 
scultura e a questo proposito cita l’aneddoto se- 
guente è 

Il .signor Petipa, antico maestro di ballo del- 
l'Opera, dava diverse volte la settimana delle le- 
zioni di danza al principe, 

Una mattina il coreografo, avendo saputo che 
il giovane Luigi Napoleone ‘doveva assistere ad 

esentazione al teatro 


palazzo. 

Non appena vide il suo maestro di danza, il 
principe imperiale esclamò: “ Ah, signor Peti- 
va, venite qua, che ho una cosa assai curiosa da 
mostrarvi ,. 

Il principe prese il professore per la mano e 
lo condusse davanti una statuetta in creta, che 
rappresentava la ballerina della Porte Saint- 
Martin, eretta sulla punta dei piedi, colle brac- 
cia arrotondate e il busto piegato graziosamente. 

Il maestro di ballo espresse così eloquente: 
mente la sua ammirazione che Luigi Napoleone 
gli offrì la sua opera, 

E° inutile dire che essa è sempre tra le mani 
del signor Petipa, che la conserva preziosamen- 
te come una curiosità storica. 


Incendio in una miniera 
(S) Breslavia, 10 — Secondo la Breslauer 
Zeitung, la miniera di Segengottes, appartenente 
al conte Henckel, si é incendiata, 
Su 400 minatori, soltanto 40 sono stati finera 
salvati. 


uta è aperta alle 21,30, 
seduta precedente, 
‘ate inoltre senza discussione le se- 
guenti proposi 

— Conto consuntivò dell'esercizio 1893, 

— Appalto a licitazione privata per le calzature 
occorrenti al Corpo dei vigili. 

— Consorzio per la via Magliana 1° tronco — 
Aumento di contributo comurale. 

— Transezione di-lito con il sig. Francesco Pla- 
cidi per uu terreno, in contrada S. Giuliano, .espro- 
priato per la passeggiata Flaminia, 

— Storni di fondi per sopperire alle eccedenze di 
spese verificatesf nel bilansio 1894, 

— Licenza per fabbrica nella proprietà Sei 
sul Corso, fra la via Minghetti eyla via delle Mu- 
ratte. 


cons. BAL 
tri, ai qu î 
Îl Consiglio delibera di tener forma la delibera 
ià presa dal Co »munale, determi 
che la larghezza di via delle Muratte sia 
sata a mi. 7,83. 
Dopo ciò il Consiglio si aduna in seduta segreta 
per approvare alcune promozioni nel personale in- 
segnante. 


Erano presenti 39 consiglieri. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDT, 11 Giugno 1895 — S. Barnaba. 


nonta alle 748 8, 
3 Tramonta alle 


Leva la luna alle ore 11,8 
sr adao = de 
BOLLETTINO METEORICO 

10 giugno 180% 

Europa pressione alquanto elevata Irlanda, alquanto 
bassa Nordest, 703 Russia meridionale, poco diversa 760 
altrove. Valentia 760, Zurigo 760, Arcangelo 749, 

Italia 24 oro: barometro lievemento disease mio spie 
leggere e diversi temporali Italia superiore. 

biata, 
Sud, nuvoloso coperto altrove 


Barometro 75v a 
calmo. 
Probabilità: venti deboli valche temporale 


basso continente, Mar 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
i Laboratori della Dir. della Sanîtà Pubbl. (l'iazza V.) 
11 10 giugno 1995. 
Temperatura dell'arin | mass 36 Minfim 188 
 matel 150 sopra il suolo serrata a 070.15 8 
Temp. del amolo dsservata | m. 0,0 |m. 0,20}m. 040m, 0,60 
ade st al rotondità i } 1 | 2a | 216 | 109 


GUIDA DEL FORESTIERE, 


martedì i è Gallerie ad ingresso 
bero: Burberini dalle 12 alle 17 - Colonna, d:Hle 11 allo 15 
- Doria, dallo 10 allo14- Spada, dalle 19 alle 15 -.8. Luca, 
dalle 9'alle 15 - Gallerie, logie e pinacoteca in Varfeano, 
dallo 10 alle 15 - Museo artistico industriale a Ci 
dalle 9 alle. 13 
14 allo 
pom. 


stia 8, 
Galleria Nazionale d'arte moderna dalla 9 allo 15, giornt 
feriali ingresso L. 1, i festivi dalle 9 alle-13 ingresso libero: 
Muscì e Galleriò con ingresso ad una lira: Musci Vatt: 
cani - 8. Giovanni mo, dalle 10 alle 15 © del Collegio 
15 - delle Antichità. extra. pebane & 
iaia allo 10 ilo 8.2 dll define 
alle 16> Musco © galleria 
"ao 0 ale ua dine 
capitolini - palazzo del conservatori - tabulatio e 
torre capitolina, dalle 10 alle 13, ingresso L, 040. 
Catacombe di 8. Sebastiano, di F. Agnese, ingresso libe- 
di $ Callisto ingrisso L: dalle È di iamonto 
‘aticonibe ebraiche lrilia mini salta vi 
Antica 9) Incnesso L. 1. dalle # alle 37. E nta 
Castel E. Augelo dalle 4 alle 15 - permesso alla Div. mi- 
Uitare, via della Piotta. È Sag 
Terme di ‘ito, Foro Romano, 


cesso gratuito - Terme 
di Caracalla, palazzo de Cesari ai ingro 
dalle 9 ae ta. Falli 


LI degli ioni e Colombario di 
i RITA td Deng 
ie: 3, dallo 19 al tramonto - Colonna-Torlo- 


ci Ibanh permesso è palazzo T: 


007 ti ui TI 

L'inmupurazione della XIX Legistatara 
Uu insolito mi ento come di giornata festi- 

ta si notava ieri dalle prime ore in città. 

Le vie per le quali doveva passare il corteg- 
gio Reale, specialmente il Corso, eran iabane 
dierate: i ba delle case gremiti di signore e 
prima ancora che le truppe cominciassero a schie- 
rarsi lungo i marciapiedi, la folla nella strada 
era tale che si circolava a stent 

1 treni mattutin i 
gliaia di fc 

Alle 10 le truppe sono tutte a posto nell’ordi- 
ne jeri annunziato ; arrivano innumerevoli le car- 
rozze delle autorità e degli invitati e dentro l’au- 
la le tribune sono affollate da un'ora! 

Agli sbocchi delle vie ufficiali, guardie 0 ca- 
rabinieri sono ediati di: ente in marsina che 
chiede il p. esso di transitare, mentre la folla 
dei euriosi dietro i cordoni delle truppe si viene 
continuamente ingrossando, 

Arrivano Je carro: della Corte con gli uffi 
ciali di servizio, quelle del Senato, in gran gala, 
scortate da un drappello di carabinieri, poi il 
Corpo diplomatico, in splendide scintillanti uni: 
formi, 

In lunga fila le vetture vnote vanno a fermar- 
si nelle strade prossime a Montecitorio ove un 
esercito di guardie municipali in tenuta di para- 
ta mantiene l'ordine e la circolazione, 

Sal gran portone del palazzo del Parlamento 
è innalzato il consueto padiglione di velluto ere 
misi e un largo tappeto scende dallo scalone, 

Sulla piazza il servizio di pubblica si ‘urezza è 
diretto personalmente dal comm. ‘oni, coadia- 
vato dall’ispettore cav. Rossi, 


0 a Roma mi 


Alle 10 172 precise, annunciate da un colpo di 
cannone sparato dal forte di Castel Sant'Angelo 
e dai rintocchi del campanone di Montecitorio, 
le carrozze di gala della Regina escono dal Qui: 
rinale, precedute da un battistrada e seguite da 
un drappello di corazzieri. 

S. ML la Regina veste una. elegantissima tor 
lette di seta color canario el un cappellino di 
rose thea, x 

Accompagnavano S. M. la dama d'onore mar- 
chesa di Villamarina e ‘il gentiluomo d' onore 
marchese Ferdinando Guiccioli, 

Nelle altre carrozze del corteggio reale sonò 
la principessa Strongoli, la principessa di Venosa, 
il marchese Borea a'Olmo, il conte di Collegno 
ed il marchese Capranica. 

Il corteggio reale è di un effetto stupendo. 

Man mano che la carrozza della Regina viene 
segnalata le truppe lungo il percorso” presenta» 
no le armi, le musiche suonano la marcia reale 
e la folla prorompe in vivissimi applausi. 

Sulla soglia di Montecitorio la Regina è rice- 
vuta dall’on. Tabarrini vice-presidente del Sena- 
to e dalla Commissione dei senatori, dall' ufficio 
proyrisorio della Camera, composto del duca Cae- 
tani di Sermoneta e degli onorevoli Fortunato, 
Miniscalchi, d'Ayala Valva, Suardo, Nasi, De Ri 
seîs, Giordano-Apostoli e dai membri della Com- 
missione parlamentare, 

“Alle 10,50 esce dai Quirinale S. M. il Re. 

La berlina reale è preceduta dalla carrozza di 
servizio Ya, cui sono il maggiore Gozzani di San 
Giorgio, il'‘&omandante Serra ed il conte di Santa 
Rosa, maestrdi cerimonie. î 

Con S. M, che veste l'uniforme di generale, 
stanno il Principàdi Napoli e il Conte di Torino. 

La carrozza del Re è preceduta da due bati 
strada e da quattro comazzieri. A destra cavalca 
il generale Overo, comandante la divisione, di 
Roma, a sinistra il capitàno Emmannel coman- 
dante lo squadrone dei coragzieri, 

È seguita da sedici coraza\eri. 

Nelle altre vetture di gala\che compongono il 
corteo hanno preso posto il ggnerale Ponzio Va- 
glia, primo aiutante di Cammpo\ di S. M. il Re, il 
conte Giannotti, gran mastro \felle cerimonie, $ 
merali Terzaghi ed Appelliag; il 
jatico e gli ufficiali di servimin ciel Re, del 
Principe di Napoli © del Conte di Toriay 

Lungo il percorso £. M. il Rep. accolto 


All'ingresso della Camera S. M. è attes 
L'on. Crispi e da tutti i ministri in uniforme, dt 
Ton. Farini, presidente del Senato, dalla presie 
denza provvisoria della Camera dei depitai 
dalle Commissioni parlamentari da noi già att 
munziate. 

>. M, il Re si trattiene pochi miuntia pari 
affabilmente coll'on. Crispi © coll'on Poma 
che hanno ambedue il collare dell'Ann; 
quindi, salutati i varii membri dello 
ni, entra nell’aula del Parlamento, 

ce 


L'aspetto dell'aula è imponente, indescrivitile, 
Non un posto vuoto nei settori dei d. i 
tribune, gli spazi liberi gremiti. Spler 

buna del Corpo diplomatico au compiet. 

Alle 10,55 S. M. la Legina apparisce nella tri« 
buna a lei riserbata, salutata da an generale 
prolungato applani di 

Alle 11,10, 

di servizio 


lare 


dui prin» 

ii, dai ari è dalle alte ca 

Tiche di Corte, dalle Commissioni del Senati 
ella Camera, entra nell’aula 5. M. il Re, 

Tatti sorgono in piedi acclamando e da czni 
parte erompe il grido di “ Viva il Re,, > 

8.31, avanzando nel centro dell’emiclelo salne 
ta ripetutamente: quindi, cessato l'applauso, sa. 
le sul trono. Ai suoi lati, prendono posto, re: 
stando in piedi: a destra il Principe dl Napoli, 
A sinistra îl Conte di Torino; i Ministri e glial 
= fanzionari e dignitari si schierano ai lati 

lel Ro. 

Ii trono sorge, come di consueto, al posto della 
Presidenza, tatto di porpora con baldacchino £ 
frangie d’oro, sormontato da una cupoietta e da 
una corona dorata. Due aquile pure dorate sor. 
reggono ai lati i panneggiamenti. I corazzieri 
prestano servizio d'onore, 

Presi gli ordini da S. M. ed invitati i depue 
tati a sedere l'on. Crispi procede all'appello. 

1 presenti rispondono ciascuno dal proprio po 
sto alzandosi. 

Alle 11,22 S. M. il Re, fra il generale silenzio, 
comincia a leggere il Discorso della Corona. 

Alle 11,35 S. M. finisce mentre un'ovazione ge- 
nerale imponente che dura parecchi minuti lo sa 
luta: tutti i deputati sono in piedi, acclamando 
fragorosamente, 

Intanto l’on. Crispi pronunzia la formala con 
sueta : In nome di S. M. il Re dichiaro ‘aperta la 
XIX Legislatura. 


Grande entusiasmo al ritorno al Quirinale, 

Lungo tutto il percorso i Sovrani sono accolti 

si applausi e da grida di viva il Re, 

Hanno prestato giuramento nella seduta reale 
gli onorevoli : 

damoli, Afan de Rivora, Amadei, Ambrosoli, Angiolini, 

Arnaboldi. 3 

ceelli Alfvedo, Macelli Guido, Baragiola, Baraz 

suoli, Bastogi, Ientivegna, Bernabei, Bertoldi, Berte: 

Jini, Beriollo, iancheri, Bill, Biscaretti, Bogliulo, Bonacei 

Teodorico, Bonacossa, Bonardi, Bonin, Lorgatta, Boscazeli, 
Boselli, Bracci, Branca, Rrona, Brin, Broccoli, 
genio, Brunetti Gnetano, Huttni, Brunicardî, 

Cadotini, Caetani Onorato, Cafiero, Caldest, Calter, Cat-, 
pini, Calvanesi, Calvi, Cambr Camera, Campi, 
Canegallo, Cantatamessa, Ca 
Capozzi, Cappelli, Capruzzi, Carcano, 
ne, Casale, Casalini, Castelbarco-Albat 
1, Cavagnari, Cavallotti. Celi, Cerinna-Maynerl, Ceruti, 
Chiappero, Chiapusso, Chiaradia, Chiesa, Chimirri, China: 
glia, Cianciolo, Cibrario, Cimati, Cirmoni, Civelli, Clemens 
tini, Cocco-Ortu, Colajanni Federico, Colleoni, Colomba 
Giuseppe, Colombo Colpi, Comandi, Compae 
gna, Compans, Coppino, Corsi, Costantini, Cost 
favi, Cremonesi, Crispi, Cuochi, Carioni 

D'Alife, Dal Verme, D'Andrea, D. 

Giancarlo, Danieli, Dari, D'Ayala 
Bellis, De Bsrnardis, De Biasio Luigi, De Gaglia, DI 
Del Balzo, De Luen, Delvecchio, De Martino, De NI 
n i Frasso, De Riscîs Giuseppe, Da 
Di Broglio, Di 
Lenna, Di Kudinî, Di San Donato, Di ‘Prabia, Donadoni 
Di 


imot, Fazi, Fede, Vi 
o di Cambiano, Fi 
o-Aprile, Flaùti, Florena, Portis, jFra- 
‘a, Frola, Falei Ludovico, Fulci 
na Luigi, Galiurberti, Galletti, Cali 
Roberto, Gallini, Gallo Niccolò, Garavetti, Garibaldi, 6 
, Gemma, Ghigi, Giantueco, Gioppi, Giordano 
iorgini, o, Grandi, ( 
po, Gualo 


gani, Marazio A. 
Maroscalchi Alfonso, Mari 
‘ngo-Basiia, Marzin, ) 
Mazza, Mazzel 
li, Menafoglio, Mi 
ggio, Mocenni, Modestino, Molr 
Aiorin, Morpurgo, Murmura. 
ocio. 


ti, None 


Omodei, Baroni, Ottavi 
Pace, Paganini, Pais-Sorra, Palamenghi-Crispi, P: 
toni, Pandolfi, Papa, Papadopoli, Pascalo, Pascolato, Pas 
re, Pellegrino, Pelle 
Pignatelli, Pinchia, Piui, Piovene, Pipitone, Poli 
Pozzi, Prinetti, Pucci, Pallt, 


>, Rinaldi. Rizzetti, Rizzo, Rocco, Romanin: 
Roncalli, Ronchetti, Rossi Milano, Rossi Rodolfo, Rovascn: 
da, Rabioi, Ruffo, Rummo, 
cchietti, Sacconi, Salandra, Santini, Saporito, Scaglio» 
‘aramella-Manetti, Schiratti, Seta 
Sereao, Serristori, Siliprandi, Silvestrelli, Silvestri. Simes 
Sineo, Sola, Rolinas-Apostol , Sormani, Spi 
rito Francesco, Squitti. Stelluti-Scala, Snardi-Gianfor 
on, Talamo, ecc! n 
Tizzoni, Toaldi, Tondi, Torlonia, Tornielli Torraca, Tozzi 
Treves, Tripepi Demetrio, Tripepi Francesco, Turcisi. 

Ungaro. 

Vagliasindi, Vallo Angelo, Valle Gregorio, Valli Euge 
nio, Vendramini, Verzillo, Vetroni, Vienna, Villa, Vischi, Vî 
socchi, Vitale, Vizioli, Voltaro-De Lieto. 

Weilt-Weiss, Wollomborg. 

Zainy. — Totale 344. 


CRONACA DI RomA 


Temperatura i ieri — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: 'ermometro centigra «0 
— massimo: 26,0 — minimo: 16.9, 

Per lo stabilimento di mattazione 
nl Testaccio. — Dacchè si aprì lo stabi 
mento di mattazione al Testaccio, il servizio di 
tutto il macchinario fu disimpegnato in economia, 
mediante cottimi, ed anche con operai giornalieri, 
per una spesa annua di circa 38,000 lire, 

L'Amministrazione comunale però, riconoscendo 
i difetti inerenti a tale sistema, che si risolvonc 
in dispendio maggiore e in fanzionamento mene 
perfetto dei molteplici servizi, in paragone di uo 
appalto che venisse affidato a persona di speciale 
attitudine, ha fatto studiare nu capitolato dagli 
uffici competenti, e ha trattato col meccanico si- 
gnor Pietro Fumaroli per ottenere che i prezzi 
coi quali sarebbe rimunerato l'appaltatore fossero 
equi non solo, ma tali da assicurare per l'Ammi 
nistrazione un risparmio a fronte della spesa che 
essa attualmente sopporta. 

Il risultato dello studio e della trattativa ha 
accertato la possibilità di un risparmio del 1. 
per. cento sulla somma annua, che finora si è spesa. 

La Giunta quindi ha proposto al Consiglio di 
affidare al signor Pietro Famaroli per appalto a 
trattativa privata, e per un triennio, l’ esercizio 
ela manutenzione del macchinario e degli og- 
getti metallici del nuovo stabilimento del Me:ca- 
to del bestiame e del Mattatoio al Testaccio, per 
Ja prevista entità annua dell'appalto di L. 3,490. 

Sindaco dovrà stipulare il relativo contratto 
con tutte quelle cautele e condizioni, che si sti 
meranno migliori nell' interesse dell’Amministra 
zione comunale, 

Il Municipio e l'Ospizio Siro Maro 
mita. — Per la prosecuzione della via de' Ser: 
penti fu necessario di espropriare nna zona di 
terreno di proprietà dell'Ospizio Siro Maronita ix 
Si Pietro in Vineoli. 

TL indennità offerta fu di L. 30,000, che in se 
no a d’ufficio dal Tribunale venne ele- 


aL, 860460. 
‘Ospizio Siro Maronita, non contento di gue 
in promosso opposizione giudiziaa 
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parte l’Amministrazione comunale, ritenendola 
gravosa, domanda che venga ridotta. 

La questione èstata quindi deferita ai tribunali. 

Per le elezioni amministrative, 
Gli elettori dei seguenti mandamenti. sono invi- 
tati questa sera, alle 21, per la nomina delle pre: 
sidenze dei rispettivi Comitati 

1° mand. (rioni Monti e Campitelli) a via Ca- 
vour, n. 137, piano terreno, 

mand, (rioni Parione, Trevi, Pigna e $, En- 

stacchio)-a via Alessandrina, n. 107, p, t. 

5° mand. (rioni, S. Angelo, Ripa © Trastevere) 
al Circolo Savoia, piazza del Monte di Pietà, 


in piazza di P. 
- Il Comitato costituito per iniziativa della So- 
cietà gen, fra i negozianti ed industriali di Roma 
ininciato attivamente il suo lavoro, 
hanno aderito ben venti importanti As- 
ioni romane ed è sicura l'adesione di altri 
odalizi, di modo che il fascio di forze assume 
an'importanza eccezionale. 

Gli uffici del Comitato, in via della Ripresa 
lei Barberi n. 16 p. p. sono aperti dalle 8 ant. 
alle 8 pom. 

Per mercoledi sera, alle ore 20,30 è indetta 
an'importante adunanza del Comitato esecativo, 
»nde determinare sull'opportunità di coscordare 
an’azione comune coll'Unione liberale. 

— L'on. Santini ci preza di pubblicare che a 

‘a insaputa è stato ineluso il sno nome in nn 

fato mandamentale dell'Esquilino per le ele- 
ministraliv: 

Egli tiene a dichiarare che non solo non ha 
lato aleun assentimento per far parte di detto 
ed altri Comitati consimili, ma a qualche propo. 

ttagli o per far parte di Comitati o per es 
portato nelle prossime elezioni 
e lia recisamente opposto un rifiuto. 
ull’£gro romano. — Domani alle 10 aut. 

i locali del R. Mnse i 
il prof. Freda, direttore della R, Stazione chimi- 

“agraria, terrà una pubblica 
‘ampo sperimentale di S. Alessio e vigna mu- 
rata, impiantato di recente dal \finistero di agri» 
coltura per agevolare la bonifica agraria dell'A- 
gro romano, 

Nei giorni suc: 0 delle eseur- 
e sarà mostrato quanto 
zione dell'ardua dl eter- 


‘azioni artistiche — Tra le pub 
d'arte, dovute alla privata iniziativa, 
la più rimarchevole che sia comparsa finora nel 

stro paese è senza dubbio L'Italia artistica ed 
industriale. 


0 a criteri 
jeduta d: 


L'on. ministro, udita dal prof. Mantica la let- 
tura del programma della Commissione, consenti 
pienamente ai criteri espressi e dichiarò che prov- 
velerà a che la pubblicazione raggiunga fi 
plice scopo di diffondere in Italia e all’estero la 
tonoscenza dei monumenti nazionali e dei prodotti 
the sono gloria dell’arte italiana. 

i il comm, Carlo Palomba, fan- 
univa in matrimonio la si- 
zuorina Emilia Sinistri col sig. Pietro Pozzi. 

Agli sposi furono offerti molti e ricchi don 

L'on. Salsi. — Iersera giunse a Roma l'on. 
Salsi, il maestro elementare di Reggio Ei 

Alla stazione fa ricevuto da amici politici e 
îa una deputazione di maestri e di maestri 

‘autorità di P, S. procedette all'arresto di al- 
‘uni giovinotti che esprimevano in una forma 
‘ccessivamente clamorosa il loro entusiasmo, 


ano. — Il Papa ricevette in pri- 
nori Francesco Trotta ve- 
Teramo, e Antonio Palito, vescovo e- 
letto di Sora. 
— Ricevette pure il signor Toledo Capo rap- 
rresentante dell'Acolian-Organ Company di New 
k. 


. Santità il 
‘a invenzione. Que- 
automaticamente, 

La Compagnia si p i farne uno spe- 
iale ed offrirlo in « 

— L'Imperatore d'Austria ha inviato al Papa, 
i mezzo dell’ ambasciatore, conte Revertera, u 

considerevole per la fondazione di un Col- 
» Ruteno. 

Rapina — Alle 9 di jersera la lavandaia Ca- 

liua Beltramme, matita i, dopo avere ac- 

agnate alcune sue amiche in piazza della Con- 
solazione, con le quali era stata alla festa del Di- 
Amore, facera ritorno alla sua abitazione in 

x Mastro Giorgio, p. 1°. Quand» gixuse in vi 

lara Nuova, allo scambio dei tramvia, fu avvicinata 
un individuo che le strappò la catena d’oro che 
ra al collo, dandosi alia fu 

La Carolina ne diede denunzia alla sezione di 

del Testacci 
dri — Mediante scasso i ladri penetrarono 
l'abitazione dell'impiegato Di Pietro Antonio Gi 
seppe, in via Principe Umberto n.3.A, e vi rubaro- 
ao degli-oggetti di poco valore, fra i quali la me- 
laglia della campagna d'Africa, per un valore com- 
plessivo di lire 4 

— Iersera i ladri penetrarono nella cantina di E- 
dvardo Bianchi, rappresentante della Casa vinicola 
Amerigo e C., in via Cremona n, 35, involando circa 
200 bottiglie. 

— Invia in Pescinula n. 16 mediante scasso i Ì 
dui penetrarono nell'abitazione di Maddalena Sari 
relli e vi rubarono della biancheria ed oggetti di v 
tore per L. 150, 

A Sant'Antoni Luciani Claudio d'anni 
4 romano nella sua abitazione in via Macchiavelli 
o. 10 int. 1 alle 7 di îersera per isbaglio bevve del- 
a liscivia. Fu giudicato guaribile in sette giorni 

— Salvi Attilio di anni 34 da San Genesio, 
stagnaio, în sua casa via Principe Amedeo n. 149, 
tersera dava un pugno contro un cristallo che spez- 
randosi gli produceva una ferita al braccio destro 
‘quaribile in un mese. 

Rosi Angiolina, d'auni 52, da Monterotondo, abi 
‘ante in via P. Amedeo 221, in detta via fa investita 
lal carro viveri del terzo genio, Riportò contusione 

natica destra e alla spalla sinistra. Guarirà in 


1 Pap 


incomo. — Palombi Romeo d'anni 
19 da Roma, mentre stava lavorando al palazzo di 
Giustizia disgraziatamente si prodacera con un 
‘hiodo una lesione all'occhio destro. 

— Biancuoci Umberto d'andi 25 d’Anagni jersera 
ille 9 in via Flaminia mentre conduceva un cavallo 
reniva morsicato dal medesimo alla mano sinistra. 
Se avrà per dodici giorni di cura, 

A Santo Spirito. — Fanti Fmma d'anni 
28 da Conegliano nella sna bottega de calzolaio in 

del Mascherone 64, iersera alle 9 fu presa a pu- 
da un lavoraute certo Federico Marchini d'anni 
da Macerata che fu arrestato. MRS 

Le ferite e le contusioni alla faccia furono gindi- 

e guaribili în 8 giorni. api 

— Valentini Francesca vedova Spadieri d'anni 48 
a Monterone affitta una camera della sua abita» 
zione in via Scipioni Palazzo Lombardi ai coniugi 
Burecea Filippo d’auni 36 e Venturi Veronica d'an- 
ni focera Umbria, Costoro ieri alle 5 venne- 

& questione, preci 

Valentini armatasi di coltello feriva i coniugi 
testa. 

Alle grida accorsero le guardie di finanza della 

Trionfale ed i viciri carabinieri. La Valen- 
i oltraggiò e fu quindi arrestata. Le ferite dei 
soniugi furono giudicate guaribili in sei giorni. 

Alla Consolazione. — Fuori porta. San 
Sebastiano, in una vigna sulla via Appia Antica il 

criaute Zinnari Vincenzo caduto dal carretto che 
snduceva, il cui cavallo erasi dato alla fuga, fu 
investito da una ruota e riportava lesioni al piede 
destro guaribili in 15 giorni. 

la Ceccarelli Remo, appena decenne, 
ieri fuori porta San Paolo per correre in aiuto del 
fratello Remolo che litigava con alcuni suoi compa- 
Rui si buaeò perg 

Guarirà in 8 giorni. 

Arresti. — A San Panerazio Mercantangeli 
Partoiome» d'adni 45 da Visso fu arrestato per ol- 


Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologia — Dr C, Toni, 
46, via del Quirinale, Cortei privato totti i sn 


ni dalle 15 alle 18. Ambulatori gratuii 
Venerdì dalle 10 alle 19, > arie poni 


== 
TEATRI DI ROMA 


VALLE. — Stasera l'attesa © brillante commo- 

4 mani poi. TefZo ‘nsurato due esuma= 
zioni divertentissime nelle quali lo Scarpetta ha pare 
te principale, 

Quanto prima Li cafine a Napule, grande bir- 
zaria comica-musicale-danzante in tre atti e cinque 
quadri. 

QUIRINO. — Alla Fora del destino iersera 
il pubblico salutò con applausi, feste e richieste di 
dis tutti i bravi artisti. 

Stasera replica della Zucia con la Cloonice Cam- 
paguoli ed il tenore Quirole 

Al più presto 
rato tenore 

ERIS ANO. — Ora- 
mai il ginoco del pallone è entrato nelle abitndini 
del nostro pubblico, che ogni giorno non manca di 
assistervi numerosissimo dimostrando il più vivo in- 
teresse alle partite sostenute con mirabile valore dai 
bravi ginocatori 

La partita d'o Travaglini, Pettinari 
e Paolucci — turchini, Bilenchi, Tarabelli 0 Gianni. 


Un ballo in maschera col deside- 


— Teti 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Banca Artistico-Operaia 


SOCIETÀ AN 


lo di mesi sei al 5 

, con vinelo 
È disporre. media 
ino del 4 010 


mesì dodici 


le più azioni contro depo- 
titoli quotati in Borsa. Rilascia assegui e lettore di 
I e sull'Estero, Riceve valori in sempliee 
custodia. 


Oltre le operazioni 
rendere più pratico a 
depositi a custodi 
nienti che si vi finora in uso, 
ha istituito n va categoria di depositi a ens 
stodia con cassette di ferro racchiuse 
entro easse forti e che si affittano per un 
tempo consegna delle chiavi 
al depositante, mediante tenne corrisposta, Nelle 
ore d'uffie cassetta può libe- 
ramente disporne depositando o ritirando, se 

trollo, carte di credito, documen 

i genere ece. Gli oggetti deposi 
altresi assicurati pel valore loro 
proprietario. 


i gli inconv 


stribuito dal 


PE _ Tra Direzione. 
Nei Grandi Magazzini di Novità 


SuP.CoensC. 


Roma - Tritone 37, 38, 39, 40 - Roma 
‘vate le ultime novità in Seterie fan- 
sia in tuffetas che in foulards, sa- 
8 liberty,  erépes-ca- 
damassés ecc, norchè 
un grandioso assortimento delle ultime creazioni 
in Ranerie e Merletti, 


Sono 


| Servizio Germanic» del Mediterraneo — 
GenovaNuova York, 
an {i giorni 
Il vapore Ems parte il 15 Giugno 
Rivolgersi in Roma a 
| €. Stein, Via della M 
AU. Lemon e € sa 
Thos Cook & Son - 1-B Pia 


Occasione favorevole. 


Affittasi o vendesi elegante villino pr 
ciente sulla piazza dell’Indipendenza 
rez-de-chauss 


Corso 151 — Via Belsiana 64. 
Abbonamenti estici all’Idroterapia 
10 doccie L. 9 Abb. a 1 mese L. 18 
DO, sa sig 38 
30» n 24 “a 8 
Lud. e Dott. E. F.lli Giocondé prop. 


Ultime Notizie 


in Roma l'ambasciatore di Rus- 
istro di Rumania accreditati presso 
il Quirinale. 
Lonsiglio dei ministri. 

Teri, dalle 16 alle 18 e mezzo si è riunito al 
palazzo Braschi il Consiglio dei ministri, 

Crediamo di sapere che il Consiglio si occupò 
diffusamente dei vari progetti urgenti che deb- 
bono essere presentati alla Camera per la solle- 
cita e pronta discussione. 


Senato del Regno. 


convocato por oggi, alle 15, per pro- 
dedamento della Presidenza. 

Votazione per la nomina di sei segretari e due 
questori ona 

Sorteggio degli uffici. |» 

Il regolamento della Camera. 

Martedì verrà presentata alla Camera una do- 
manda per le modificazioni al regolamento della 
Camera stessa, 

Ne sarà chiesta l’argenza, 


Italia e Francia. 

(N) Parigi, 10, ore 11. — Il generale Jung, 
proveniente da Magenta, intervistato, ha espre 
80 viva soddisfazione per le feste ufficiali e po- 
polari , che furono, « quanto egli dice, meravi 

liose e dove fa testimonio di commoventi mani. 
fFatazioni franeofie, a 

Il generale Jung è convinto che la cerimonia 
di Magenta abbia fatto più per riavvicinare le 
due nazioni di tutte le formale diplomatiche. 

Dalle dichiarazioni di molte personalità che 
vide a Magenta, egli conclude che, malgrado i 
malintesi che persistono ancora, la situazione è 
buona. È 

Egli è convinto che alcuni anni ‘e alcune ma- 
nifestazioni simili basteranno a condurre ad una 
entente assoluta. R 2 

Il generale Jung terminò colle parole seguenti: 

# Quanto prima noi erigeremo una statua a Ga- 
ribalt a Digione. Ne approfitteremo per affer- 
mare ancora i nostri sentimenti di solidarietà? ,, 


AI Ministero della P., |. 


enti decreti sono stati nominati ispet- 
paia addetti alle Direzioni generali del 
Ministero della P. L i professori Torraca, Ca- 


vazza e Castellini, 

I "Torraca e il Cavazza sono stati destinati 
presso la Direzione generale dell'istruzione se- 
condaria ed il Castellini presso la Direzione del- 


Ordinanza sanitaria. 
Il ministro dell'interno, con erdin: 
ha tolto l'obbligo della isita Media n 


ginfezioni a riguardo delle provenienze dai porti 


Corpo reali equipaggi 

E' stato trasmesso al Ministero del tesoro per 
l'approvazione prescritta dalla legge sulla cone 
abilità generale dello Stat il novo progetto 
Morin sull'amministrazione del Corpo reali equi- 
paggi. Con questo nuovo regolamento viene ap 
portata una straordinaria semplificazione nel ser 
Vizio amministrativo e si ottiene la autonomia 
amministrativa delle navi armate. In attesa del 
nmovo regolamento, con disposizioni provvisorie, 
già da qualche mese il ministro Morin ha dispo: 
Sto per importanti semplificazioni nel servizio 
amministrativo delle ri e delle torpediniere 


La riunione della maggioranza 


Tersera, come annunziammo, nelle sale della 
Consulta ‘si è adunata la maggioranza parlamen- 
tare. Presenti oltre 250 deputati, dei quali pub 
blichinmo il nome in calce. 

esiedeva l'on. CILISPI, il quale prese pel pri- 
mo la parola esortando la maggioranza ad esse: 
re compatta ed assidua ai la parlamentari 
per potere in questa nuova Legislatara compiere 
quel prosramma di riforme che al paese è stato 
promesso © che il paese attende, 

Una delle prime questioni che dovranno essere 
risolute sollecitamente è quella fivnziaria © per 
essa l'on. Crispi chiese il valido concorso degli 
amici. 

nudo a parlare delle nomine per la costitu- 
zione della Camera designò alla presidenza della 
Camera, la candidatura dell’ on. Villa, che dal 
1884 ad oggi ne è stato autorevole e degno vice- 

siente, 
consuetudine anche da noi, come in al- 

tri paesi di non dare colore politico alla no 
del Presidente dell’ Assemblea 1 
rebbe potuto accettare qualunque candidatura; ma, 
dato il significato politico dell'elezione il ministe: 
ro aveva Îl dovere di | nico, sul 
quale potesse fidare iuti e, 

L'on. Presidente del Consiglio conelnse intina 
esortando gli amici dél gabinetto a com 
patti le liste che saranno Ioro presentate e che 
saranno compilate con criteri obiettivi ed equa- 
nimi. 

L'on. MEARDI, dichiarandosi ammiratore del- 
l'on. Villa, teme nondimeno che l'opposizione pos 
sa fargli appunto di aver fatto parte del colle» 
gio di difesa nel processo della Banca Roman: 

L'on. CIBRARIO risponde che l'on. Villa | 
esercitato un dovere che gli imponeva il suo mi- 
nisterio di avvocato, e crede che la maggioranza 
votando sul sno nome darà esempio di disciplina 
e compattezza, 

Gli onorevol PANATTONI ed APRILE so- 

sono la stessa tesi ed insistono suila conve- 
‘a che la maggioranza si afferini nel nome 
dell'on. Villa. 

L'on. BALU che a 
tre parole per ri ici del _ministe- 
ro il carattere politico della votazione e pre- 
garli a mantenersi uniti # concordi. 

La riunione si sciolse poco dopo le 22,30 con 
un applanso all'on. Crispi. 

ta Ja cronaca fedele dell’ adunanza. Ogni 
sterebbe l’effetto 
suno; adunque, ne farem 
tazione d' 
na delle diverse 


ienri che la vo- 
per la nomi- 
iunte permanenti della Came- 
ra dimostreranno che il senso della disciplina 6 
vivo al è etfîcace nella magwioranza.che jersera 
si è contata alla Consulta. 
Ecco il nome dei deputati presenti : 


Adamoli, Afan de Rivera, Aguglia, Amadei, An- 
zani, Aprile, 

Baccelli A 
stoxî Bontir 
gliolo, Borgatta, 


‘oscoli, Bruuetti 


‘atlomagno, Casale, 
i, Cerutti, Chiaradia, £ 
o. Cibrari ivelli, CI 
ini, Columbo-Quat- 

pi, Comandà, Ci , Coppino, Corsì, 
Costella, Cottatavi, Crem 
Cuechi, Corio 

D'And 
D'Ayal 


Del Balzo, Del Giudice, De Luca Ippolito. De Mar- 
tino, De Nittis, Den so, De Leo, De 
seis Giuseppe, De Niseis Luigi, De Salvio, Di Bro- 
glio, Di Di Lorenzo, Di San Donato, Di Sane 
tOnofriv, 

Elia, } 


Finocchiaro-Aprile, Flaùti, For- 
, Frela, Fulci Ludovico, Fulci 
Fusiuato, 

‘a i di Laurenzana Lu Galletti, Galli Ro- 
berto,.Giamba, Garlanda, Gewnia, Giopyi, Giuliani, 
Grassi-Pasini. Grippo 

mpiasi, Lansett 
Nicola, Lo Re N 
Lucifero, Luzzatti Ippolito 

Macola, Mangani, 
ziu, Marzotto, Matteini, 


Lazzaro, Leali, Licata, Lo Re 
Lovito, Lucca Salvatore, 


hi Luigi, Mar- 

nella, Mazzi 
Melli, Menotti, Merello, 
Minelli, Miraglia, Mirto-Seagio, 
Mocenni, Modestino, Molmenti, Montagna, Morandi, 
Morelli Enrico, Morin, Morpurgo, Murmora, 

Napodano, 

Ouodeî, Orsini-Baroni, 

Pace, Paganini, Pais-Serra, Palamenghi-Crispi, Pa- 
nattoni, Pandol, Papa, Paseale, Pascolato, Peltegri- 
no, Pellerano, Peroni, Piatti, l’icardi, Piccolo-Cupani, 
Pierotti, Pignatelli, Piui, Piovene, Pisani, Pucci. 

Raggio, Rava, Ricci Paolo, Ricci Vincenzo, Riola, 
Rizzo, Rocco, Romanin-Sacur, Romano, Roncalli, Ros 
si Rodolfo, Rovasenda, Roxas, Ruffo, Rummo. 

Sacchetti, Sacconi, Salandra, Salaris, Santini, Sa- 

ito, Scaglione, Scaramella-Manetti, Schiratti, Sciao- 
ca della Scala, Serrao, Siliprandi, Silvestrelli, Sol 
nas-Apostoli, Sonnino, Siduey, Spirito Beniamino, 
Spirito Francesco, Squitti 4 

Tacconi, Testasecca, Tittoni, Toaldi, Tondi, Tor- 
nielli, Torrigiani, Tozzi, Trinchera, Tripepi Deme- 
trio, Tripepi Francesco, urbiglio Sebastiano, 
Turrisi. 

Ungaro, , I 

Vagliasindi, Vallo Augelo, Valle Gregorio, Valli 
Eugenio, Verzillo, Vetroni, Vienna, Visehi, Visocchi, 
Vitale, Vollaro-Do Lieto. 

Weill-Weiss, 

Zainy. 


"INFORMAZIONI ESTERE 


China e Giappone. -sprna 


(3) Yokohama, 10. — I Giapponesi prese 
“ il 8 corrente, i forti di ChibuShantad, per- 
dendo 30 uomini. 
I Chinesi ebbero 80 morti. 
Il principe di Bismarck e gli agrari. 
(N) Berlino, 10, ore 17,50. — Il principe di 
oi da ricerato ieri a Friedrichsruhe i rap- 
resentanti dalla Leza a a 
"Rispondendo all'alocazione del capo della Le 
a, il Principe disse che nelle elezioni fatare si 
Soveva curare più che non ai è fatto 1a rappre- 
sentanza degli interessi agrari. K 
* Ta — disse il Principe, col suo 
guaggio tasliente ed immaginoso — eleggiamo 
nomini della nostra carne e del nostro sanzue 
che sentono la stessa pioggia che ci bagna, e che 
si rallegrano dello stesso sole che ci rischiara, 
e gle fa matarare il mostro grano. Hestiumo fe. 
deli alle rappresentanze degli interessi ed alle 
leggi inutili “ senza stelo nè spiga , opponiamo 
il grido di guerra: “ Per gli steli e le spighe. , 
Dobbiamo essere concordi — concluse il Prin- 
fo che schiamazzano e non san= 


no prodarre che leggi inutili. 0; rinistro 
Stato dovrebbe avre de men da Sela 
dovrebbe vivere; allora ei farebbe di certo melo 
to di più per l'agricoltura. — 


Alla Camera francese 
Le interpellanze sulla politica estera, 


(8) Parigi, 10 — La Camera e le tribune 
compresa quella diplomatica sono affollate.Gran- 
de animazione, 

Millerand svolge la sua interpellanza sull’ac- 
cordo fra la Rassia, la Germania e la Francia 
relativamente al trattato di pace di Simonosaki 
fra il Giappone e la China, accordo che ha per 
risultato la partecipazione della Francia alle fe- 
ste di Kiel 

Millerand critica tale partecipazione e dichia- 
Ta non volere a nessun patto compromettere la 
pace, ma proporsi di presentare na ordine. del 
giorno îl quale sarà ua avvertimento per le po- 
tenze, (Applausi all'estrema sinistre 

Le Senne svolge la sua interpellanza sulla 

artecipazione della squadra francese alle feste 
di Kiel per l’inaugurazivue del Canale fra il Mar 
Baltico e il Mare del Nord. Egli domanda al go- 
verno spiegazioni più complete di quelle fornite 
ai Senato su tale questione, 

ja Camera è poco attenta. 

‘mesto Roche appoggia le osservazioni di 
Millerand, ma parla con linguaggio molto più 
Vivace, provocando mormotii. 

Dichiarazioni di Hanotaux. 


TI ministro degli aftiri esteri Hanotanx rispon- 
de sapere la sinstizia che egli può attendersi da 
avversari politici. Ricorda la campagna condotta 
nel 1890 all'epoca della Conferenza internaziona= 

i Berlino sul lavoro. Oggi, come allora, la 
fa risponde cortesia per cortesia. I suoi na 
rinai vanno a Kiel a rappresentare la Francia 
libera e forte, che non teme nessun confronto © 
non Sconfessa ness ricordo. 

Il ministro giustifi 


5 l'intervento della 
Francia nella qu ‘apponese. Si parla, 
soggiunge, di politica d'astensione, 

Ni è in nome di questa politica che Gambetta 
è stato aceueato di spingere il paese nella via 
delle avventure, quando volle sistemare la que- 
stione d'Egitto. (Vivi applausi) 

La politica di 
di poi ha tipa 

na influenz a 
oltanto nel Parlamento; ed al Parlamento 
nda fiducia per raggiungere i grandi còm- 
piti che gli restano da attuare. (Vini applausi 
- 

Flourens e Goblet appoggiano gliinterpellanti 
e domandano spiegazioni più precise, in ispeci 
sulle relazioni tra la Francia e la Russia, 

Goblet dichiara di non nntrire 

i rivincita r 

e giustizia a 
ropone 
un ordine del giorno il quale determini la poli- 
tica della Francia e sia allo stesso tempo un av- 
vertimento. 
Discorso di Ribot 

Il presidente del Consie Ribot, giustifica la 
politica del gabinetti le è una politica di 
pace, conforme agli interessi della Francia ed 
alla sua politica generale. (Iuterruzioni all'estre 

istra= Rouanet è richiamato all'ordine). 
idente del Consiglio, proseguendo, dice 
nto di av to da patriota e 
i secondari dei 


cortese verso la Germa- 

nia non esclude ricordi cari alla patria. 

Dichiara che ha la coscienza di avere adom» 
piuto un dovere. (Doppia salva di applausi). 

Respinge l'ordine del giorno puro e semplice 
e dominda un ordine del giorno di fidacia, 

La Camera respinge l'ordine del‘ giorno puro 
e semplice n voti 394 contro 12 

Altri ordini del giorno ed in specie quelli di 
Milierand è Goblet che domandano una” politica 

alla dignità nazionale, 


i 362 contro 
x lat, il quale ap- 
prova le dichiarazioni del governo, 


GERMANIA 
Corriere di Berlin 
\) Berlino, 10, ore 14,30, — Si conferma 
il ministro dei enlti, dott. Bosse, è ii il 
nato di ritirarsi, parte per riga: di salute, e 
i non crede di avere l'autorità 
necessaria per far passare alla Dieta prussi: 
una legge sulle scuole popolari che sod 


- Il principe Waldewaro di Danimarca non 
prenderà parte alle feste di Kiel 

— Il Commissariato di Borsa ed il Collegio dei 
Seniori della Borsa di Berlino si sono pronun- 
ciati contro l'ammissione alla Borsa di Berlino 
delle azioni delle Ferrovie secondarie Sarde. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Lo sciopero a Budapest 
(N) Budapest, 10, ore 8 — Lo sciopero de- 
impiegati delle poste è diminuito. Soltanto 
seicento di essi fanno ancora sciopero. 

Il servizio procede regolarmente perchè sono 
stati requisiti impiegati’ dalla provincia e mi- 
litari, 

Sono state tenute sette adunanze dal partito 
socialista, L'ordine fu completo in tutte, meno 
che in una, la quale è stata sciolta, 

Ore 10. — Secondo i giornali lo sciopero dei 
fattorini della Posta è terminato. Essi riprende- 
ranno oggi il servizio. 


_ SPAGNA, 


L’insurrezione a Cuba. 

(8) Madrid, 10 — Il ministro della guerra, 
generale scarraga, ha dichiarato che i dieci 
battaglioni di fanteria, destinati a Cuba, saran- 
no pronti ad imbarcarsi il 17 corrente. 
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Mereato bestiame alla Villette. 
Parigi, 10 giugno, ora 16,10. 


BESTIAME | Poriati-| Venduti (1. Qualità [2 Quaiiua 


LISTINO UFFICIALE delle MERC; 
dal dì 2 al dì 8 Giugno 


ARTICOLI 


[unità] nio [piane 


Crisi ministeriale, 

(5) Atene, 10. — Il Gabinetto presielato da 
Nicolò Delyannis ha consegnato al Re le sue di- 
missioni. 

Il Re chiamò tosto a Palazzo Teodoro Delyan- 
nî8 per conferire con lui. “dae 

(8) Atene, 10. — Il gabinetto Nicolò Delyan- 
nis ha rassegnato, oggi, le sue dimissioni al Re 
dopo la nomina di Zaimis, candidato del partito 
di Teodoro Delyannis, a presidente della Camera 
dei deputati. uni: 

Teodoro Delyannis sarà incaricato di comporre 
il nuovo Ministero e sottoporrà domani al Rela 
lista dei nuovi ministri. 

Si dice che ‘l'eodoro Delyannis assumerà la 
presidenza ed il portafoglio delle finanze, Mauro- 
michalis quello degli esteri e Christopoulos quello 
dell'interno. 


Movimento della navigazione. 


Il 10 il Werra e l'Ens del Norideutscher 
Lioyd hanno prosegnito da Gibilterra rispettiva- 
mente per New-York e per Genova. 

Il Monteideo della Veloce ha proseguito da 
San Vincenzo pel Plata. 


Borse e Mercati 


Roma, 10 giugno 1895, 

Fendita Ano create 6087 0 56,80 contanti 6,88 
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EDOARDO MONTAGNE .... 


Il giuramento di Giannina 


Traduzione di “ Fera Nadeschda , 
_— 


TI giovane non osò accostarsi, comprendendo 
quanto fosse ignobile l’ atterrire violentemente 
una donna. Quindi-addolcì l'accento, si che parve 
appena un mormorio: 

— Ah, m'avete compreso! Solo la morte mi 
può separare da voi, e... sono risoluto, Voi non 
sarete mia, ma io non sarò d'altri... Andate, an- 
Îlate pure. Mi sembra che le parole che potrei 
dirvi sarebbero mortali anche per voi. 

Aveva ripreso la sua calma abituale; continuò, 
padrone di sè e della propria volontà: 

— Voi non siete ipocrita, ed è tanto! vi rico- 
mosco ancora nobile e pura. Non vi chiedo che 
Rina cosa, l'ultima. Non vi spiaccia rispondere... 
Sapete bene, che non mi vedreta più 

Esitò alquanto, poi parve quasi balbettare: 

— E' vero che non mi amavate più? 

Giannina cadde sulle ginocchia, e con voce sef- 
focata mormorò: 

— Perdonatemi, Maurizio; io non voglio men- 
tire; mà voi nemmeno dovete costriagermi a dire 
quello che io non oso confessare a me stessa ! 


Atnito pit dl mo, cho i cito quel Bono 
er voi un'amica, sarò una sorella, se vorrete; 
ma non insistete, vi prego! 

Era pur bella, così, addolorata, tutta affanno 
è lacrime, simile alla Maddalena che implora il 
Signore. La sua attitudine , le sue preghiere, le 
suppliche la rendevano più temibile che la resi- 
stenza o la ribellione. 

E quosto sentimento provò Maarizio, il quale | 
fa profondamente commosso, 

— Alzatevi, Giannina, non voglio che restiate 
C08Ì... 

— No, né, finchè non m'abbiate perdonata. 

Maurizio la prese per mano e la costrinse ad 
alzarsi. 

— Che può il mio perdono per la vostra fe- 
licità! 

— Tutto! Io non posso esser felice se voi non 
mi ordinate di esserlo. 

— O crndele! Siate felice, si’: voglio che siate 
felice, Obbedirò, sarete per me come una sorella... 
Farò il possibile per mitigare i miei dolori. Non 
metterò mai più il piede in questo paradiso, dal 
quale voi mi allontanate per sompre. Ditemi sol- 
tanto che, nel segreto del vostro cuore, talvolta 
penserete a me, e mì compiangerete. 

— 0h, sempre! 

Questa esclamazione le sfaggi con tale slancio 
di sincerità che Maurizio ne fa commosso fin nel 
profondo del cuore; il suo volto espresse la più 
dolorosa rassegnazione, 

— Ma se il mio cuore si spezza al pensiero di 


sha 50, enza, no nou NOD: resto» 
ro alla vita... 

— No, non dito questo. Promettetomi di vi- 
Velo... 

— No, ancora no. Vi prego, restate qui. Mi 
chiedete cosa, in questo momento, supefiore alle 
mie forze... Non mi lasciate solo: ho paura di 
mel... Imponetemi piuttosto di morire: mi sarà 
dolco morire per voi... 

La giovane signora si mise a tremare; 
suo volto si coprì di un livido pallore: ella ebbe 
innanzi agli occhi la visione di quell'uomo, a 
terra, col cnore squarciato. Gettò un grido ter- 
ribile. 

Allora il De Breuil, che la lunga attesa aveva 
già fatto impaziente, entrò nella stanza, 

— Giannina, venite via: basta di questo col- 
loquio! 

Ma Maurizio non era più in sè; egli continuò, 
esaltato, non curando quegli che era entrato. 

— Nulla vi domando che non possiate conce- 
dermi! Ebbene, in compenso, vivrò, e vivrò per 
vedervi felice. Ma gnai a quell'uomo, se non sa- 
prà, se non vorrà!... egli mi vi ha rapita: badi 
che gli potrebbe costar caro il trionfo, 

— E' pazzo! — disse De Breuil all'orecchio 
di Giannina, traendola a sè per condurla fuori. 

E pazzo pareva veramente Manrizio, che bar- 
collava come un ebbro, e aveva l'occhio incerto, 
fiso în cosa che egli solo poteva vedere. 

D'on tratto la porta si aprì nuovamente, ed 
entrò lo zio Bernardo, 


= “Manrzio! Maurizio! 

Già qualcosa di quello che avveniva in quel 
Tuogo era trapelato, e alcuno diceva già che l'An- 
gell era diventato pazzo. Il braw' uomo era ac- 
corso disperato. 

— Maurizio, calmati! Vedi, sono io, trio zio, 
Non mi conosci? 

— Si, zio mio. 

— Non vuoi ascoltarmi? 


Mu, intanto, continuava a guardare Giannina, 
e, con lei, il De Breuil. 

— Vi obbedirò, state tranquilla; ma Ini, glielo 
ripeto: deve farvi felice, perchè lo voglio io. Se 
no, l'avrà a che fare con me, La vostra felicità mi 
costa troppo cara perchè io non la esiga! 

La giovane signora contemplava quasi con tri- 
ste entusiasmo quell'uomo sì nobile e generoso, 
che sapeva accettare tutti i sacrifizi, e non chie- 
deva in compenso che di riserbarsi il diritto di 
vigilare sulla felicità di lei. 

Ma così non l'intendeva Gastone; quella scena, 
quelle parole gli giungevano come un affronto. 

— Giannina, disse seriamente, siamo aspettati, 
e forse gli amici nostri già s' impazientano. 

— Tutto è finito tra la signora e me, esclamò 
l'Angell, che si ritirò per lasciarli passare. 

Giannina, debole, ancora commossa, si appog- 
giò al braccio di suo marito e si incamminò ver- 
50 la casa ‘del maestro Hersant. Maurizio li guar- 
dò allontanarsi, poi si gettò sopra una poltrona, 
col volto fra le mani, 


'igliuolo» mio ! 

— Che volete da me?... Ob, siete voi, zio Bar 
nardo? Vi prego, Iasciatami solo: ho bisogno j 
pensare, di essere solo...,. 

— Sì, Maurizio, coraggio... 

— Coraggio, coraggio, si fa presto a dirlo; 4 
intanto essi sono laggiù, insieme, e... Come vole 
te, dova volete che io prenda il coraggio di ri; 
vere, sapendola moglio d'un altro? Oh, megliy 
morire! 

— Morire, tu, Maurizio, figlinolo mio! to fon 
voglio! e chi resterebbe ad amarmi? 

Allora una voce carezzevole, dolce, soave, quel 
la di Bianca, aggiunse: 

— Voi parlate di morîre, © non ponsate a quan: 
to dolore, a quanto rimorso lascereste dietro dj 
noi! Sapete che mia sorella non' potrebbe soprav: 
vivere al pensierò di avervi ucciso... 

La giovinetta parlava con accento di pietà < 
di convinzione: Maurizio la osservò, poi risposy 

— Almèno, saremmo uniti nella morta, è sa. 


rebbe ancora una felicità! 
— Dio non lo permetterebbe, 


— Dio? E voi parlate di Dio, a me, a TA, cha 
l'ho pregato tanto di serbarmi l'amore di Gian. 
nina, e che non mi ha esandito ? 

A questa confessione, che turbò la piotosa fan: 
ciulla, segui un breve silenzio nel quale il gio. 
vane parve ricadere nel più accascianté dolore, 

— Dunque, riprese la signorina Hersant, voi 
non amate più nulla al mondo? nessuno più vi 
è caro? nulla più può commuovervi? non avet 
più speranzi 
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Vendita in Genova presso la Succursale 
della Compagnia, Banchieri e Sanmichele via 
Luccoli 102, e tutte le farmaci: 


Stagione dei Ragni 15 Maggio - 30 Settembre 
Moma, A. Manzoni e C., Alfredo Biriudelli e 
ellotti & ©. 


N. 11-13 — WILANO 


<A riehiosta sî spedisce 


i 
i 
i 
$ 
che qualunque ne ì 
i 
î 
i 
i 
} 


GRATIS 


Critta sppartaeni modo» 
biliati da affittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici Popolo Romano 
‘e ne avrà buoni risultati. 


I CEDE collezione Wi oltre 200 fotografie i- 

stantanee, di prima tiratura, prese dal ve- 

ro, rappresentanti personaggi, costumi, paesaggi, 

monumenti del Giappone, China, Estremo Orien- 
te.— Rivolgersi all’ Ufficio del “ PopoloRomano. 


BANCA GENERALE 


IN LIQUIDAZIONE 
Socletà Anonima - Roma - Milano - Genova 


Capitale L. 30,000,000 interamente versato 


I Signori Azionisti della Banca Generale in 
liquidazione sono convocati in Assemblea genera- 
le ordinaria per il giorno 27 Giugno corrente alle 
ore 2 pom, nella Sede della Banca in Roma, Via 
del Plebiscito N, 112, per deliberare ai term 
dell'art. 28 degli statuti sopra i seguenti oggetti: 
1. Relazione dei Liquidatori; 

2. Relazione dei Sindaci 

3. Discussione ed approvazione del bilancio chiu- 
so al 31 Dicembre 1894 e del conto dal 1, al 
10 gennaio 1895; 

4. Nomina di tre Sindaci è di due Supplenti: 

5. Determinazione della retribuzione da assegnar- 
si ai medesimi. 


Avvertenza. 


Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il* 


deposito di almeno 20 Azioni: 


in ROMA Mi im la Sede della Banca Generale. 
MILAN il Credito Italiano, 
GENOVA il Credito Italiano, 
F » i Signori M. Bondi e Figli. 
E » la Filiale dello Stabilimento 
Austriaco di Credito, 
n BASILEA , De Spesr & C. 
» ZURIGO la Società di Credito Svizzero. 
giorni prima di quello fis 
ritirando il biglietto d' 
Assemblea, sul quale ‘s to il numero del- 
le Azioni possedute 0 rappresentate; > 
Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 
L'Azionista avente diritto ad un voto può f: 
Assemblea da altri Azioni- 
sti aventi ugualmi 
mandato esp 
mino potrà avere più di Slug 
sia il numero delle Azioni possedute 0 rap- 
presentate. 
Per la validi 


nisti e che i votanti rappresentino almeno il ter- 
zo del capitale. 
Roma, 6 Giugno 1895, 
1 Liquidatori. 


Società Italiana perle Strade Ferrate della Sicilia 


Società Anonima sedente în Roma - Capitale L. 20 milioni, inferamente versato . 
piaz 


883° Decade dal 21 al 31 Maggio - Prodotti approssimativi lordi, 
cu i ggoni Se 


RETE PRINCIPALE. 


| viaggiatori | Bag tà | Pie. 


Introiti 
faori braff. 


Prodotto 


Volosi 
p9r chil 


TOTALE 


7,112 00) 


1a) ,950 00| 2,009 00] 
9 10.347 00) 


5.437 00 2,611 00) 


Prodotti della decade. 


742 00] 
2,510 00| 


186,665 00) 903 00 
206,479 00] 385.00 


8,587 00] 2 00|— 3,235 00) 


1994-95 
1598-94 


80 00) 9 00) 3,93 


Luglio al 


+ || 2/983/359 00) 345,519 00| 8,798,564 00) 


— 19,814 00] RRBTET] 


7,318,646 00] 616) 11831 00 
T,216,661 00) 616) 11715 0% 


88,787 
75,554 00) 


Differ. 1898| 401 VI 


= 3,390 00|4-187-201 00|—36,767 0] 


+ 101.995 00} » |+ 166 00 


RETE COMPLEMENTARE. 


Prodotti del 
1,128 00] 
1,825 00] 


18995. 
189% + 


308 00] 
00 00| 


lla decade. 
8,152 00] 269 00| 33,072 00] 
8,125 00| 28 00] 35,758 00 


Differ. 1895]| ,168 00|— 92 00|— 699 00[4- 


1394-95 
1998-94 


823,466 00/ 8,.24 00) 00] 
817,874 00| 8501 00| 5 00] 


Prodotti dal 1. Luglio al 31 Maggio. 
478,917 00] 
411;132 -00) 


27 00] + 241 00|— 2,636 00j 


7,179 00| 
4,384 00) 


8215 00 
3150 00 


Differ. 1 5,592 00|— 


esa) 


00|+ 2,295 00|+- 75,058 col |_65.0 


STRETTO DI MESSINA 


1895 1,002 00] ‘45 00| 


52 00} 
1894 9 76 00) 155 00/ 


Prodotti della decade. 


177 00| 
201 00] 


—- 6 5j 8500 
o) 


Differ. 1895] 81 00|— 108 00|— 


1895 N 1518 00] 2,768 00 
1994 803 05)__2:207 00) 


28 00] 


4,434 00] 
1,963 00| 


396.00, | HW 


,80,276 00) 15) 2048.00 
25,393 00) 15) 1693 07 


16 — 


Differ.1895||+ Ti 00 + 561 00|T 


100} 16 —|F_ 5,885 0), |F_3550 


La triplice alleanza . . +, . F. Pandiani 0/75 
Esposizione I'alo-nmericana ‘ ‘ W.Cavaguari 0 75 
Carta geogr. dello Stato di San 
Paulo - Brasile . - 
TI partito conser 
ni politi 
Apuntes gara, la historia conte 
porauea de Venezuela. 
Emigrazione 6 pauperismo 
Il diaconato cattolico e la que 
stione sociale . . +. . V.Marchese 5 


Gli avî del nostro re, illustrazione 

dell’iconograîis Sabauda . . Surdi Digiua. 1 — 
Il processo Valdis . . è 0% 
Regio Patronato della chiesa pi 

triarcale di Venezia « A. Rinaldi 0/50 
La questione bancaria in Italia: ‘... 1- 
Società cattoliche operaie . . . L.DeMathais 0 75 
Riforma delle tariffe ferroviarie. A. Dmodio 050 
Riforma dell'amministr. sanitaria Dir G.Faralli 0 60 
Repubblica Argentina . . . + G.Guadagnini 1 50 
Revisione dello Statuto $L Zini 0% 


Rin ll i ut e 0 i EVISI ECONOMICI 7 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato. 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


N. 8 piano 2. dalle 2 
are di notte. 


ui RAGA 29% E agua qui: sine 


Tarare, gas alle scalo, portiere, tutto ‘rimosso a 
0 inodoro, acqua Marcia e Felice. 498 


GRANDE, GALLINARO sn 
l'Scdiaatioa ce io Fiato du Cho 


Bagni e Viloogiira 


© più affittasi Casino mobiliatò in 
me man 
trota da Tori "nona visi, vetture per 1a © DA 
ANZIO Sea pepe droit mio mare 
senza ih in casa. Trattative : Anzio, Gabotti, Armiere in Piaz- 
Roma, Via Sistina N. 8. 


sulle montagne sopra Nova 
2 di Salerno. Pensione ia 


MONTEPORZIO-CATONE Siucrire 


‘con giardino, scuderia d'affittarsi per ann 


“Corso, PIAZ. 


sesso APPARTAMENTI 


adronali, un csmerino, cucina, due cessi, di 

gatrambi ‘com portiere, uno Comò Vittorio 

Larga. Scale marmo illuminate gar, acqua Marcia, atttto 

190 Mensili. Visibile sempre 

VIA CROCE 78% srraramento piano 3. comere E 
reo Scuderia © rimessa I. 35- 

Locali terroni sendoria al Foro T 

presto stazione Mandela. Rivolgersi Foro 


A SCIARRA n mento di 
chcina 10, FIAZ cs AZZ isitarlo dirigersi al portiera. _ 
PILOTTA N [A Pino è Arpariomento di RI 
Atabiont, cucina e piccola terrar- 
za. Faponto a mezzogiorno, d'afiirsi col 1 luglio prossi- 
iibilo dalle 2 Alle 9202 pon. 


vi ARENULA 16 3-3 ars SLI Da 


a acqua Marcia, vano "il'eantina ed suo delle Jpiche 


VIS. NICOLO TOLENTINO TE tn 


mente libere, gas, por- 
zione mite, da atittarsi 


2 CRANGGRIA 


25 parole Cent. 76,— In più di 25, Cent. 5 cad. 


OGGETTI, NOBILI .ED ALTRI ARTICOLI 


ichiesta si vendono. 
seta, oocortendo, sl aspetta anche di rido Uftieto, Via 
rostm 3 o) 


D'AFFITTARSI 
VIA NAZIONALE 108 2 nni 


afbitansi appartamenti da 
N° IN'VARIE LO CALETÀ na a more tamen Bore 
lagazzini. Sialla, perto. Gra 
Late CIT Disgaea Pegi pnt rio 


APPARTAMENTI BELLISSIMI pietconne 


Este pettini in Via Venti Settembre. Dirigerai al por 


E 


4 4 canne PRE 


orni dalle 14 allo 18, 08 
alle 6 pon Pinzza Be Eustuochlo 88 pp, 


Taj Si noia ns Doitaga È numi di 

QROLOGIAI tivo tai intesi 
Per trattative gle Via Gioberti 45, 

a chi Ti) ost 

store una tintur 

ci bian 


dell Il 


Partenza da Toma per le linee di 


Torino; 1... 

Folio Ana 

Foligno inoona 
Mila: 


20. fit, presso i Finanze, 
in 10, plecole camere moi 
tato, alico più grani 50, cart 49. Di 
grersi Morcoledì (dalle 16 alle 1f 

vrdo 8 0 Giovedi dallo $ allo 11 


CAMERA GRANDIOSA tastes ubi cn pd 
dagroso bio, ni pò 

del ecntco Toma, Cesto ingieso 64° eeqna, te0' es 

della medesima. Letto olo deo goal. Bevgaas 

be pr nebile 


SIGNORINA GERMANICA ‘ sini pene 


compagna al passeggio, fa traduzioni © v 
come lettrice. Ottima informazioni. Prezzi 
W. Ch. formo posta. 


SIGNORA INGLESE tin iui 
ga con metodo pratico breve. Pieno conversazioni di | 


fezionamento per chi fosso già iniziato nello studio. Tra: 
duzioni. Miti pretese. Scrivere R. 40 fermo posta. 


Et do a i iena att 7. 


Dirigorsi tutti i giorai, cocett fostivi. dalle 
ile 2 pom Via dallo Coppallo N. p. 4 prima por- 


CAMERA E SALOTTO 


biliate, d’affittarsi subito a prezzo mit 
in Via Palermo 61 piano nobile. — 
n 


P- p. angolo Via Umiltà prossima Piaxza Colonna. 497 


ELEGANTI APPARTAMENTI al e otcluo Tbe: 
"70 mensili Oitimo soggiorno estivo. Via Va: 
ingoio Marghera presso Piasza rr ne 


D'AFFITTARSI Gini Spineto 


Viberbo-Roncig].. 
TRAMW. 
sla 


L|t5 
lio» Kamal 
h 
h 
È 


se| ans 
59 | 95 |1214] 
7,15 |10,11 | 1320] 17, 


AVERE ALLOGGI senior ca orinzno 


i pr a et sia ro 
Tertarirariana iene pesa a e 
- n 


3° CATEGORIA 


‘25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


LEZIONI DI TEDESCO, prio frertaore e 


tentato G. Proch. Via Sardegna 


CASSA FORTE | WERTEEIN Svon tn 
tto incon l'intanione vendesi prezzo ocesio 
sio penso 1 Catolria Cartacei Vi get Baptenga 


D'AFFITTARS 
GANTRE nce 


ione, in Via Borgognona, p,, visibili dallo 10 1; 
Î4 112. Rivolgersi nolla detta via in casa Ronconi N. 42 


pino i 
PIAZZA ESQUILINO 12 Eine Ta 


biliata, d'afittare”al presente. 


SALOTTO E CAMERA LIBERE 


%; golitto altissimo, messe con ano 

ere mobiliato lepantacime. Pene me pon, 
golissima famigiia, vicino Hotel Elea. Visibile dalle ore 3 
alle 6. 


IN FG ment 


Spedizioni Fornoris, Via Nazionale, a 
azione Tramwa, " 


PICCOLO APPA APPARTAMENTO dite: 


subito d'aflttaro (oppure atanza da letto © s0 
fto ia dita Pariicaione SSUEuIe ata a et 


UNA CAMERA ti cuso bum Total 


gorsi Chiosco di giornali in Piazza di Spagna. 


VO AO elegantemente mobilia 
VIA CAVOUR. i0'% camere prospiini su 

(O ousina, ingrosso libro, vista splendida. palati 
signo, atti. Vo Carote N 20 (afro olivi è 
mino sto 


CAMERA GRANDE E SALOTTO serio 


to matrimoniale, mobilio decoroso, con tappeti. Quartierino 
libero. Posizione centralissima prosso Piazza Venezia. Via 
della Pedacchia 97 piano 2. Prezzo convantentissimo. 
(1 
mobiliato con ela: 


PICCOLO APPARTAMENTI ‘sanza, composto 


otto, grande anticamera, gas. Prezzo 
Sonvenianto d'titatatia ia Grogoriana 5, re do chase 


FAVOREVOLE OCCASIONE sa Tocta 


Mttansi appartamenti eleguntemen 
SENTE Guai è sl è SIT Valindo pensione 


TERA E SALOTTO sete Des 


4 pda E ‘al Coi 


OFROASI CAMERA NOBILATA FSE 
5% | GIOVANE IT 


‘priate paci inglese ge 
,Borivors; 


tamento mo 
to anche divi- 
A mezzo 

424 


mu BONCOMPAGNI N, LEE 


Giotab podepiclonto ia Vie pimcomar 


DUE, CAMERE DA LETTO seta 


Corrispondenze 


26 parole I. 1 - Ogni parola in più eent.$ 


13 Tardò treno: ti prosegui. Punto propizio t' 

Perchè nen quanli la di 8a vuoi miei scrinii 
manda pico all'atto, comprendi» ita 

INA. (3 

Ciumachella L. Na Dese 
rosa della monte starca, mio' carattere si va modelli 
su tuo. Ciumachella mia, tuo sorriso mi ‘amore, possi 
aste eistnza; non pooh lo mal vedoro toi acriti 1 
non diretti a me? Barei tant LN 


Fi a EA 
‘ioletta tics'to bioogno ratori mai Solta ente 
Pe eni o immen® 
pra DO al ui peso, vieni mio imme 


«Atabilimento del POPOLO ROMANO 
cella Dit è Junge, Ofenback s1 (IL — Carta 


fo ona 
Il mini 
la parola 
* Ricond 
Itato nomi 
altamente 


siamo nulli 
tuazione co 
alle tradizi 
chia, | 


Pr 
Mora 0» 
rione. 

* Non y 
de di qual 


timor. 


0 con cui hi 
alleanza e gli] 


tipi di polit 
da annie 

dimpatia | 
Il conte A 
di i 


Rate voltd 
maggioranza] 


di intimidazi 
the giornald 


tolutamente 
fino al mome 
Îi rimanere 


Le grosse 
Netta-di taluu 
presso a pocd 
liquefatte alla 
Appena un fo 
a sfasciarsi, 
due dei cal 


L'affen ma 
ranza, che 
nè per nume) 
Principio ed 
tura della nu 
di ieri, ha 
ro che dal bi 
giorno, di ba 
the aveva e 


paese, cile 
don scanda 

fiduo e produ 
Se il minist 


